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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 23 febbraio 2004.

Alemanno, Aprea, Armosino, Baccini,
Ballaman, Berlusconi, Bossi, Buttiglione,
Colucci, Contento, Delfino, Dell’Elce,
Dozzo, Fini, Frattini, Galati, Gasparri, Ma-
roni, Martinat, Matteoli, Mastella, Pisci-
tello, Possa, Prestigiacomo, Ramponi,
Scarpa Bonazza Buora, Selva, Sospiri,
Tremaglia, Tremonti, Urbani, Urso, Val-
ducci, Valentino, Viceconte, Vietti.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Alemanno, Aprea, Armosino, Baccini,
Ballaman, Berlusconi, Berselli, Bossi, But-
tiglione, Cicu, Colucci, Contento, Delfino,
Dell’Elce, Dozzo, Fini, Frattini, Galati, Ga-
sparri, Maroni, Martinat, Mastella, Mat-
teoli, Miccichè, Piscitello, Possa, Prestigia-
como, Ramponi, Santelli, Scarpa Bonazza
Buora, Selva, Sospiri, Trantino, Tremaglia,
Tremonti, Urbani, Urso, Valducci, Valen-
tino, Viceconte, Vietti.

Annunzio di proposte di legge.

In data 20 febbraio 2004 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

PISAPIA e VALPIANA: « Disciplina
della mediazione giudiziaria nel procedi-
mento minorile » (4733);

VASCON e POLLEDRI: « Disciplina
dell’esercizio dell’attività di impresa
agromeccanica » (4734).

Saranno stampate e distribuite.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

BUFFO ed altri: « Disposizioni in favore
delle vittime delle stragi nazifasciste do-
cumentate dai fascicoli rinvenuti negli ar-
chivi della Procura generale militare di
Roma » (4511) Parere delle Commissioni II,
IV, V, VI (ex articolo 73, comma 1-bis, del
regolamento, per gli aspetti attinenti alla
materia tributaria), VII, XI e XII;

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE TAORMINA ed altri: « Disciplina
dell’immunità dei parlamentari dai proce-
dimenti penali e dall’esecuzione delle sen-
tenze di condanna » (4615) Parere della II
Commissione.

VIII Commissione (Ambiente):

SAVO: « Modifiche alla legge 5 gennaio
1994, n. 36, in materia di partecipazione
dei comuni minori alla determinazione
delle tariffe idriche e alla distribuzione
dell’acqua » (4695) Parere delle Commis-
sioni I, V, VI e della Commissione parla-
mentare per le questioni regionali.

IX Commissione (Trasporti):

MAGNOLFI ed altri: « Incentivi alla
diffusione delle reti di telecomunicazioni
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per l’accesso alla banda larga » (4579)
Parere delle Commissioni I, V, VI (ex
articolo 73, comma 1-bis, del regolamento,
per gli aspetti attinenti alla materia tribu-
taria), X, XIV e della Commissione parla-
mentare per le questioni regionali.

XI Commissione (Lavoro):

GAZZARA ed altri: « Modifiche alla
legge 3 dicembre 1999, n. 493, recante
norme per la tutela della salute nelle
abitazioni e istituzione dell’assicurazione
contro gli infortuni domestici » (4668) Pa-
rere delle Commissioni I, V e VI (ex articolo
73, comma 1-bis, del regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria).

Commissioni riunite VII (Cultura) e
IX (Trasporti):

ROSATO ed altri: « Disposizioni in ma-
teria dı̀ esenzione dal pagamento del ca-
none di abbonamento alle radioaudizioni
per le associazioni e le organizzazioni senza
fini dı̀ lucro » (4617) Parere delle Commis-
sioni I, V, VI (ex articolo 73, comma 1-bis,
del regolamento, per gli aspetti attinenti alla
materia tributaria) e XII.

Trasmissione dal ministro dell’economia
e delle finanze.

Il ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con lettere del 17 febbraio 2004, ha
trasmesso cinque note relative all’attua-
zione data agli ordini del giorno in As-
semblea: CARLUCCI n. 9/4317/2 e BENE-
DETTI VALENTINI n. 9/4317/4, accolti
come raccomandazione dal Governo nella
seduta dell’Assemblea del 29 ottobre 2003,
concernenti, rispettivamente, misure fi-
nanziarie a sostegno del Teatro lirico di
Catania e del Teatro lirico « Adriano Bel-
li » di Spoleto; BRESSA n. 9/4447/6, ac-
colto dal Governo nella seduta dell’Assem-
blea del 19 novembre 2003, concernente la
privatizzazione della Cassa depositi e pre-
stiti, RUTA n. 9/4447/34 e LUCÀ n. 9/
4447/47, accolti come raccomandazione
dal Governo nella medesima seduta, con-
cernenti, rispettivamente, misure finanzia-
rie per consentire interventi urgenti nei

territori colpiti dagli eventi calamitosi del
2002 e del 2003 e applicazione alla Cassa
depositi e prestiti del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo n. 385 del 1993 e
LO PRESTI ed altri n. 9/4447/160, modi-
ficato e accolto come raccomandazione dal
Governo nella seduta dell’Assemblea del
19 novembre 2003, concernente il tratta-
mento economico delle Forze armate e di
polizia; alla risoluzione conclusiva in Com-
missione PISTONE ed altri n. 8/00066,
accolta dal Governo e approvata dalla VI
Commissione (Finanze) l’11 dicembre
2003, concernente la dismissione del pa-
trimonio immobiliare dell’Ente nazionale
di previdenza o assistenza per i farmacisti
(ENPAF).

Le suddette note sono a disposizione
degli onorevoli deputati presso il Servizio
per il Controllo parlamentare e sono tra-
smesse alla V Commissione (Bilancio, te-
soro e programmazione) quelle relative agli
atti n. 9/4317/2, 9/4317/4, 9/4447/6,
9/4447/34, 9/4447/47 e 9/4447/160 e alla VI
Commissione (Finanze) quella relativa al-
l’atto n. 8/00066, competenti per materia.

Trasmissione dal ministro dell’interno.

Il ministro dell’interno, con lettera per-
venuta alla Presidenza della Camera in
data 23 febbraio 2004, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 146, comma 2, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, la
relazione sull’attività svolta dalla gestione
straordinaria dei comuni i cui consigli
comunali sono stati sciolti per condizio-
namenti di tipo mafioso, relativa al primo
semestre 2002 (doc. LXXXVIII, n. 5).

Questo documento sarà stampato, di-
stribuito e trasmesso alla I Commissione
(Affari costituzionali).

Trasmissione dal Ministero dell’economia
e delle finanze.

Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze ha trasmesso, ai sensi del comma 2
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dell’articolo 9-bis della legge 5 agosto
1978, n. 468, introdotto dall’articolo 8
della legge 3 aprile 1997, n. 94, la comu-
nicazione relativa al decreto ministeriale
n. 6891 di utilizzo del Fondo di riserva
per l’integrazione delle autorizzazioni di
cassa, che è trasmesso alla V Commissione
(Bilancio).

Trasmissioni da Ministeri.

I Ministeri competenti hanno tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 18, comma
22, della legge 27 dicembre 2003, n. 351,
le comunicazioni relative ai seguenti de-
creti ministeriali, concernenti variazioni
compensative tra capitoli delle unità pre-
visionali di base dello stato di previsione
della spesa dei medesimi Ministeri, che
sono trasmesse alla V Commissione per-
manente (Bilancio), nonché alle sotto in-
dicate Commissioni permanenti:

due decreti in data 4 febbraio 2004
del Ministero degli affari esteri – alla III
Commissione permanente (Affari esteri).

I Ministeri competenti hanno tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 2, comma
4-quinquies, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, introdotto dall’articolo 1, comma
2, della legge 3 aprile 1997, n. 94, le
comunicazioni relative ai seguenti decreti
ministeriali concernenti variazioni com-
pensative nell’ambito di unità previsionali
di base dello stato di previsione dei
medesimi Ministeri, che sono tutte tra-
smesse alla V Commissione permanente
(Bilancio), nonché alle sotto indicate
Commissioni:

un decreto in data 4 febbraio e un
decreto in data 16 febbraio 2004 del
ministro degli affari esteri – alla III
Commissione permanente (Affari esteri);

tre decreti in data 4 dicembre, 5
dicembre e 23 dicembre 2003 del mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti –
alla VIII Commissione permanente (Am-
biente);

tre decreti in data 29 dicembre 2003
del Ministro delle politiche agricole e fo-
restali – alla XIII Commissione perma-
nente (Agricoltura).

I Ministeri competenti hanno tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 18, comma
22, della legge 27 dicembre 2002, n. 290,
le comunicazioni relative ai seguenti de-
creti ministeriali, concernenti variazioni
compensative tra capitoli delle unità pre-
visionali di base dello stato di previsione
della spesa dei medesimi Ministeri, che
sono trasmesse alla V Commissione per-
manente (Bilancio), nonché alle sotto in-
dicate Commissioni permanenti:

un decreto in data 16 febbraio 2004
del Ministero degli esteri – alla III Com-
missione permanente (Affari esteri);

un decreto in data 10 febbraio 2004
del Ministero della difesa – alla IV Com-
missione permanente (Difesa);

un decreto in data 21 novembre 2003
del Ministero della salute – alla XII Com-
missione permanente (Affari sociali).

Annunzio di risoluzioni
del Parlamento europeo.

Il Presidente del Parlamento europeo
ha trasmesso il testo di cinque risoluzioni
approvate nella sessione dal 15 al 18
dicembre 2003. Tali documenti sono asse-
gnati, a norma dell’articolo 125, comma 1,
del Regolamento, alle sotto indicate Com-
missioni permanenti nonché, per il parere,
alla III Commissione permanente (Affari
esteri) e alla XIV Commissione perma-
nente (Politiche dell’Unione europea) (se
non già assegnati alle stesse, in sede pri-
maria):

sulla proposta di decisione del Con-
siglio relativa alla conclusione di un ac-
cordo inteso a rinnovare l’accordo di coo-
perazione scientifica e tecnologica tra la
Comunità europea e il governo degli Stati
Uniti d’America (doc. XII, n. 326) alla III
Commissione permanente (Affari esteri);
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sul programma legislativo e di lavoro
della Commissione per il 2004 (doc. XII,
n. 327) alla XIV Commissione permanente
(Politiche dell’Unione europea);

sui risultati della Conferenza inter-
governativa (doc. XII, n. 328) alla III Com-
missione permanente (Affari esteri) e alla
XIV Commissione permanente (Politiche
dell’Unione europea);

sulla proposta di regolamento del
Consiglio relativa alla conclusione dell’ac-
cordo in forma di scambio di lettera sulla
proroga del protocollo che fissa le possi-
bilità di pesca e la contropartita finanzia-
ria previste dall’accordo tra la Comunità
economica europea e la Repubblica della
Costa d’Avorio sulla pesca al largo della
Costa d’Avorio per il periodo dal 1o luglio
2003 al 30 giugno 2004 (doc. XII, n. 329)
alla III Commissione permanente (Affari
esteri);

sulla coesistenza tra colture transge-
niche, convenzionali e biologiche (doc. XII,
n. 330) alla XII Commissione permanente
(Affari sociali) e alla XIII Commissione
permanente (Agricoltura).

Trasmissione dal Garante del contribuente
della regione Campania.

Il Garante del contribuente per la re-
gione Campania, con lettera in data 19
febbraio 2004, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 13, comma 13-bis, della legge 27
luglio 2000, n. 212, cosı̀ come modificato
dall’articolo 94, comma 8, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, la relazione sullo
stato dei rapporti tra fisco e contribuente
nel campo della politica fiscale, riferita
all’anno 2003 (doc. LII-bis n. 18).

Questo documento sarà stampato, di-
stribuito e trasmesso alla VI Commissione
(Finanze).

Trasmissione da un consiglio regionale.

Il presidente del consiglio regionale del
Piemonte, con lettera in data 11 febbraio
2004, ha trasmesso il testo di un voto,
approvato dal consiglio regionale stesso
nella seduta del 3 febbraio 2004, per
chiedere l’introduzione nell’ordinamento
giuridico italiano della « class action ».

Questa documentazione sarà trasmessa
alla II Commissione (Giustizia).

Comunicazioni di nomine ministeriali.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettera in data 12 febbraio 2004,
ha inviato, ai sensi dell’articolo 19, comma
4, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, la comunicazione relativa al con-
ferimento dei seguenti incarichi di livello
dirigenziale generale, che sono tutte tra-
smesse alla I Commissione permanente
(Affari costituzionali), nonché alle sotto
indicate Commissioni:

alla dottoressa Caterina Cittadino,
l’incarico di coordinatrice dell’ufficio per il
federalismo amministrativo del diparti-
mento per gli affari regionali nell’ambito
della Presidenza del Consiglio dei ministri;

alla dottoressa Maria Contento, l’in-
carico di coordinatrice dell’ufficio attività
internazionali e politiche settoriali del di-
partimento per gli affari regionali nell’am-
bito della Presidenza del Consiglio dei
ministri;

al dottor Luigi Monaco, l’incarico di
direzione dell’ispettorato per la funzione
pubblica del dipartimento della funzione
pubblica nell’ambito della Presidenza del
Consiglio dei ministri;

alla V e alla VI Commissione perma-
nente (Finanze):

al dottor Gianfranco Cuccia ed al
dottor Alfredo Roccella, l’incarico di com-
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ponenti il collegio del servizio di controllo
interno del Ministero dell’economia e delle
finanze;

alla X Commissione permanente (Attività
produttive):

al professor Sergio Garribba, l’inca-
rico di direzione della direzione generale
dell’energia e delle risorse minerarie nel-
l’ambito del Ministero delle attività pro-
duttive.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettera in data 17 febbraio 2004,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 19,
comma 9, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, le comunicazioni relative al
conferimento dei seguenti incarichi di li-
vello dirigenziale generale, nell’ambito del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, che sono tutte trasmesse alla I
Commissione permanente (Affari costitu-
zionali), nonché alle sottoindicate Com-
missioni:

alla VIII Commissione permanente (Am-
biente):

al dottor Federico Cempella, l’inca-
rico di provveditore alle opere pubbliche
per il Friuli-Venezia Giulia;

al dottor Celestino Lops, l’incarico di
direzione della direzione generale per
l’edilizia statale e per gli interventi spe-
ciali, nell’ambito del dipartimento per le
opere pubbliche;

al dottor Roberto Rocco, l’incarico di
direzione della direzione generale per la
regolazione dei lavori pubblici;

alla XI Commissione permanente (Tra-
sporti):

al dottor Giovanni Grimaldi, un in-
carico di consulenza, studio e ricerca.

Il ministro del lavoro e delle politiche
sociali, con lettera in data 13 febbraio
2004, ha dato comunicazione, ai sensi
dell’articolo 9 della legge 24 gennaio

1978, n. 14, del conferimento dei seguenti
incarichi:

all’avvocato Gian Paolo Sassi l’inca-
rico di commissario straordinario dell’Isti-
tuto nazionale di previdenza sociale
(INPS);

al professor Vincenzo Mungari l’in-
carico di commissario straordinario del-
l’istituto nazionale per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro (INAIL);

al dottor Marco Staderini l’incarico
di commissario straordinario dell’Istituto
nazionale di previdenza per i dipendenti
dell’amministrazione pubblica (INPDAP);

alla dottoressa Amalia Ghisani l’in-
carico di commissario straordinario del-
l’Ente nazionale di previdenza ed assi-
stenza per i lavoratori dello spettacolo
(ENPALS);

all’avvocato Antonio Parlato l’inca-
rico di commissario straordinario dell’Isti-
tuto di Previdenza per il settore marittimo
(IPSEMA).

Tali comunicazioni sono trasmesse alla
XI Commissione permanente (Lavoro).

Richiesta di un parere parlamentare
su atti del Governo.

Il ministro per i rapporti con il Par-
lamento, con lettera in data 20 febbraio
2004, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
1, comma 3, e dell’articolo 31 della legge
3 febbraio 2003, n. 14, la richiesta di
parere parlamentare sullo schema di de-
creto legislativo recante recepimento della
direttiva 2002/47/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 6 giugno 2002,
relativa ai contratti di garanzia finanzia-
ria (346).

Tale richiesta è stata assegnata, in
data 20 febbraio 2004, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del regola-
mento, alla VI Commissione permanente
(Finanze), nonché, ai sensi del comma 2
dell’articolo 126 del regolamento, alla
XIV Commissionepermanente (Politiche
dell’Unione europea). Tali Commissioni
dovranno esprimere il prescritto parere
entro il 31 marzo 2004.
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Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni.

Sono pervenute alla Presidenza dai
competenti ministeri risposte scritte ad

interrogazioni. Sono pubblicate nell’Alle-
gato B al resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A al resoconto della se-
duta del 17 febbraio 2004, a pagina 12,
seconda colonna, alla decima riga,
in luogo di: « 2003 » deve leggersi:
« 2004 ».
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MOZIONI VIOLANTE ED ALTRI N. 1-00294, DEIANA ED ALTRI
N. 1-00302, ANEDDA ED ALTRI N. 1-00321 E ANTONIO LEONE
N. 1-00302 SULLA DESTINAZIONE DELLA BASE MILITARE

STATUNITENSE NELL’ARCIPELAGO DE LA MADDALENA

(Sezione 1 – Mozioni)

La Camera,

premesso che:

nel novembre 2003 si è avuta no-
tizia dell’incidente ad un sottomarino nu-
cleare statunitense, che, pare a causa di
un’erronea manovra, la mattina del 25
ottobre 2003 si è andato ad incagliare sui
fondali rocciosi in prossimità dell’isola di
Caprera. In ragione della gravità dell’epi-
sodio, è stato rimosso non solo il capitano
del sottomarino, ma lo stesso commodoro
della squadriglia sottomarini 22, ossia il
numero uno della base della Maddalena;

in precedenza i più diffusi quoti-
diani della Sardegna avevano dato notizia
della decisione del comitato organizzatore
della Coppa America di vela di escludere
la località di Porto Cervo dall’elenco delle
possibili sedi di svolgimento delle gare
veliche, in seguito a pressioni del comando
della marina militare degli Stati Uniti di
stanza a La Maddalena, motivate da ra-
gioni di sicurezza;

negli stessi giorni il comando mi-
litare americano ha illustrato, in una con-
ferenza stampa tenuta sempre a La Mad-
dalena, la richiesta di un massiccio inter-
vento edificatorio per 33.430 metri cubi
nelle località di Vena longa e di Vigna
grande, nel territorio comunale della Mad-
dalena;

la marina americana è già presente
nell’isola della Maddalena ed in quella

vicina di Santo Stefano con quattro inse-
diamenti, che sviluppano la volumetria di
11.350 metri cubi;

i dati esposti provengono dalla co-
municazione fornita in sede di conferenza
stampa dal quartier generale di Napoli
della N.s.a. (Naval support activity);

risulta, inoltre, dalle note di
stampa innanzi richiamate e da atti di
sindacato ispettivo presentati da parla-
mentari e da consiglieri del centrosinistra
del consiglio regionale della Sardegna che:

a) è ormai prossima la chiusura
dell’arsenale militare della Maddalena, che
comporterà la perdita di 200 posti di
lavoro;

b) il ministero della difesa ha
deciso di procedere nel piano di riconver-
sione industriale dell’area dell’arsenale mi-
litare, presentato nel luglio 2003 ed affi-
dato all’agenzia industria e difesa, con
l’impiego di sole 65 unità lavorative, e di
cedere parte della struttura militare (l’ar-
senale ovest e le strutture delle ex caserme
Favarelle e Sauro) alla marina militare
americana;

c) la marina militare americana
intende trasformare il proprio insedia-
mento nelle isole della Maddalena e di
Santo Stefano da punto di appoggio in una
vera e propria base di appoggio, con gravi
conseguenze per le popolazioni residenti e
con gravi danni alla fruibilità del Parco
nazionale dell’arcipelago della Maddalena;

d) non vi è, o almeno non è
conosciuto, alcun pian di emergenza per la
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protezione e la salvaguardia della popola-
zione civile della Maddalena: si tratta di
oltre 12.000 persone residenti, alle quali si
aggiungono circa trentamila villeggianti
nella stagione estiva, e circa 5.000 persone
del personale civile e militare, che opera
nella base militare americana, che dispone
di strutture e di fabbricati nell’isola della
Maddalena, nella nave appoggio, nei som-
mergibili a propulsione nucleare all’ancora
nell’isola di Santo Stefano, nei depositi e
nell’arsenale ivi realizzati;

impegna il Governo:

a fornire le più immediate rassicu-
razioni circa la futura destinazione delle
aree e delle strutture già esistenti nell’ar-
cipelago della Maddalena, provvedendo in
particolare a:

a) contrastare ed impedire la rea-
lizzazione del progetto edificatorio presen-
tato dal comando militare americano nelle
isole della Maddalena e di Santo Stefano;

b) mantenere i livelli occupazionali
già garantiti al personale civile dell’arse-
nale militare, anche nell’attuazione del
progetto di riconversione presentato nel
luglio 2003;

c) assicurare la piena fruibilità e
conservazione paesaggistico-naturale del
Parco nazionale dell’arcipelago della Mad-
dalena;

d) approntare o rendere noto, se
esistente, il piano di emergenza per la
salvaguardia e la tutela delle persone re-
sidenti nell’arcipelago della Maddalena;

e) proporre all’autorità militare
americana un’altra località da destinare a
punto di appoggio, con caratteristiche tali
da evitare pericoli per la popolazione e per
l’ambiente.

(1-00294) « Violante, Carboni, Cabras,
Maurandi, Folena, Minniti,
Ruzzante ».

(19 novembre 2003)

La Camera,

premesso che:

la Sardegna è da tempo segnata da
un impressionante fardello di servitù mi-
litari, che trovano un’emblematica e
quanto mai significativa espressione nei 24
mila ettari di territorio destinato alle at-
tività militari, che negli ultimi anni, so-
prattutto in concomitanza con il coinvol-
gimento del nostro Paese nelle nuove stra-
tegie di guerra dell’occidente, hanno co-
nosciuto un significativo consolidamento;

un assetto del territorio cosı̀ stret-
tamente connesso alla funzione e funzio-
nalità militare ha evidenti ricadute sulla
vita delle popolazioni dell’isola in termini
di sicurezza della vita e salvaguardia della
salute, oltre che per tutto ciò che riguarda
gli equilibri ambientali e la sfera della
sovranità popolare e della democrazia;

nei territori che ospitano gli inse-
diamenti militari, sia italiani che di forze
internazionali, si registra da tempo un’ele-
vata incidenza di tumori tra la popola-
zione, in particolare tumori al sistema
emolinfatico e alla tiroide, in una percen-
tuale che va decisamente oltre la norma
statistica, il 200 per cento in più della
media nazionale;

nell’isola della Maddalena-Santo
Stefano, il punto di approdo per una nave
appoggio della Us Navy per sommergibili
di attacco, in seguito ad una modifica
apportata l’11 agosto 1972 all’accordo bi-
laterale fra la Repubblica italiana e gli
Stati Uniti del 1954, relativo ad infrastrut-
ture bilaterali, e all’intreccio di continui
memorandum e di accordi dentro gli ac-
cordi, costituisce una struttura anomala,
avulsa da qualsiasi contesto di comparte-
cipazione di interesse bilaterale, in cui
tutti gli elementi di sicurezza ecologico-
sanitaria, i rapporti istituzionali, le regole
urbanistiche e la compatibilità con il
Parco nazionale dell’arcipelago della Mad-
dalena restano assolutamente in secondo
piano rispetto alla priorità della Us Navy;

il Ministro Martino, con una nota
ministeriale del 30 settembre 2003, ha
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deciso, avvalendosi della facoltà prevista
dall’articolo 3 della legge n. 898 del 1976,
di avallare il progetto statunitense di « mi-
gliorie infrastrutturali » che, sottoposto al
parere del comitato paritetico regionale
sulle servitù militari, era stato respinto,
presentando il complesso dei lavori esposti
nel progetto come urgenti, indispensabili e
indifferibili, in particolare per gli aspetti
riguardanti la sicurezza del personale
della base. In questo modo il progetto
della Us Navy, sommario ma molto espli-
cito, che trasforma il punto d’approdo per
nave appoggio per sommergibili d’attacco,
secondo il titolo dell’accordo segreto del
1972, in una nuova ed effettiva base nu-
cleare statunitense, viene presentato come
un mero rifacimento e ammodernamento
delle strutture esistenti;

il progetto di « migliorie infrastrut-
turali » a Santo Stefano, rigettato dal co-
mitato paritetico regionale sulle servitù
militari, non esaurisce la pianificazione
della nuova presenza militare statunitense
nell’arcipelago della Maddalena. Il dipar-
timento della difesa statunitense ha, in-
fatti, presentato a partire dal marzo 2003
un proprio « programma concettuale » in-
titolato « obiettivi di consolidamento », la
cui programmazione è al momento meno
definita, ma che partecipa ancor più com-
pletamente al quadro d’insieme della
nuova presenza statunitense in Sardegna;

sulla base nucleare statunitense di
Porto Santo Stefano e sulla coabitazione
con il contiguo deposito di munizioni
Nato, il consiglio regionale della regione
Sardegna ha sempre espresso unitaria-
mente la propria posizione di contrarietà,
come del resto il rifiuto di qualsiasi,
seppur minimo, incremento di presenza
militare nel territorio dell’isola, già oltre-
modo oberata da vincoli militari;

impegna il Governo:

a sospendere la determinazione del
Ministro della difesa del 30 settembre

2003 e riconvocare il comitato paritetico
regionale sulle servitù militari per ripor-
tare a correttezza le procedure di legge
che impegnano il comitato a deliberare
sulle installazioni che interessano la difesa
nazionale, superando la grave irregolarità
che ha portato la sezione statunitense
della commissione mista lavori Italia/Usa a
farsi proponente unilateralmente di
un’opera di « interesse militare » statuni-
tense;

ad adottare iniziative dirette a tute-
lare gli interessi ed il diritto alla salute
della popolazione locale nell’arcipelago
della Maddalena e in qualsiasi altro ter-
ritorio della Sardegna sottoposto a servitù
militare, attuando e potenziando l’attuale
sistema di monitoraggio, di controllo in
continuo e di allarme;

a predisporre e rendere pubblico un
completo piano di emergenza ed un con-
seguente piano di evacuazione specificata-
mente adatti alle condizioni di un’isola.

(1-00302) « Deiana, Cento, Pisa, Bulgarelli,
Annunziata, Bellillo, Bellini,
Cima, Giacco, Alfonso Gianni,
Grotto, Pistone, Realacci,
Rizzo, Russo Spena, Tolotti,
Sciacca, Siniscalchi, Vendola,
Zanella, Buffo, Tonino Loddo,
Mantini ».

(18 dicembre 2003)

La Camera,

premesso che:

la Sardegna è sede di insediamenti
militari, sia italiani che di forze interna-
zionali;

in particolare, l’arcipelago della
Maddalena costituisce una base strategica
della marina militare statunitense in virtù
di accordi bilaterali tra la Repubblica
italiana e gli Stati Uniti, il primo dei quali
risale al 1954;

nel settembre 2003 il Governo ita-
liano ha deciso, avvalendosi della facoltà
prevista dall’articolo 3 della legge 24 di-
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cembre 1976, n. 898, di avallare il pro-
getto statunitense di « migliorie infrastrut-
turali », con cui si intende procedere al
rifacimento e all’ammodernamento delle
strutture militari già esistenti;

tale operazione non comporta au-
mento delle cubature già esistenti, ma
soltanto delle migliorie di carattere igie-
nico-sanitarie, né pericoli di sorta, né per
l’ambiente, né per la salute della popola-
zione che ivi risiede o villeggia, dal mo-
mento che si tratta sempre dello stesso
territorio sottoposto a servitù militare e
restando sempre in vigore i vincoli pae-
saggistici e di tutela ambientale secondo gli
accordi con il Parco nazionale dell’arcipe-
lago della Maddalena e il comune della
Maddalena;

a seguito degli accertamenti effet-
tuati, non è risultata traccia alcuna di
inquinamento, anche nucleare, del mare;

impegna il Governo:

a esercitare, come nel passato, l’atti-
vità di verifica degli accordi internazionali
d’intesa con le autorità locali preposte alla
tutela e alla salvaguardia dell’ambiente e
della salute pubblica;

a fornire rassicurazioni circa la de-
stinazione delle aree e delle strutture già
esistenti nelle zone interessate e a man-
tenere i livelli occupazionali già garantiti
al personale civile dell’arsenale militare.

(1-00321) « Anedda, Porcu, Onnis ».

(16 febbraio 2004)

La Camera,

premesso che:

il comprensorio militare dell’Isola
di Santo Stefano è una base italiana, di cui
una parte, sempre sotto comando italiano,
è concessa in uso quale area di supporto
logistico-navale alla marina militare degli
Stati Uniti, sulla base di specifici accordi
bilaterali;

il progetto di riqualificazione della
predetta area di supporto logistico è con-
siderato indispensabile, urgente ed indif-
feribile sia per gli aspetti riguardanti la
sicurezza, anche in chiave antiterroristica,
della struttura, nonché del personale civile
e militare in essa impiegato, sia per mi-
gliorare gli standard abitativi del personale
medesimo;

il progetto non prevede alcun po-
tenziamento della struttura esistente, né
dal punto di vista del personale militare
impiegato, né dell’attività operativa del
punto di appoggio;

le opere di risanamento predette
rappresentano un intervento migliorativo
sotto il profilo paesistico ed ambientale, in
quanto verrebbero a sostituire vecchi edi-
fici fatiscenti su cui si sono sovrapposti
disordinatamente altri edifici e baracche,
cui si aggiungono vasti depositi a cielo
aperto di rottami: a riprova di ciò, sia il
comune della Maddalena che la sovrinten-
denza per i beni architettonici e per il pae-
saggio di Sassari hanno espresso a suo
tempo parere favorevole al progetto, anche
dal punto di vista paesistico ed architetto-
nico;

la realizzazione del progetto, che
prevede opere per un ammontare di circa
50 milioni di euro, avrà effetti favorevoli
sull’indotto economico locale e sui livelli
occupazionali;

impegna il Governo:

a mantenere gli impegni sottoscritti
dall’Italia con gli Stati Uniti, nell’ambito
della storica alleanza fra i due Paesi,
anche nel quadro della Nato, che è stata
ed è fondamentale per la salvaguardia
della pace e della libertà da oltre mezzo
secolo e che rappresenta un elemento
essenziale per la difesa delle democrazie
dalle nuove minacce, anche di tipo terro-
ristico;

a portare avanti la realizzazione della
riqualificazione del punto di appoggio lo-
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gistico dell’Isola di Santo Stefano secondo
il progetto già approvato, tenendo conto
che la sua realizzazione è opportuna sia
per esigenze di tutela ambientale e pae-
saggistica, sia per migliorare le condizioni,
anche di sicurezza, di chi lavora in tale

struttura e considerando anche gli effetti
positivi sull’economia locale e sull’occupa-
zione.

(1-00322) « Antonio Leone ».

(16 febbraio 2004)
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MOZIONE BELLILLO ED ALTRI N. 1-00309 SULLE INIZIATIVE PER
LA LIBERAZIONE DI UNA PARLAMENTARE COLOMBIANA OSTAG-
GIO DELLE FORZE ARMATE RIVOLUZIONARIE DELLA COLOMBIA

(Sezione 1 – Mozione)

La Camera,

premesso che:

sono ormai due anni (dal 23 feb-
braio 2002) che è tenuta in ostaggio delle
Forze armate rivoluzionarie della Colom-
bia (Farc) la parlamentare colombiana
Ingrid Betancourt, che coraggiosamente si
è battuta contro la corruzione, il degrado
economico e politico del suo Paese e
contro i narcotrafficanti, sostenendo una
battaglia politica per l’instaurazione di
una vera democrazia in Colombia e per la
giustizia sociale e la difesa dei più poveri;

la sua prigionia, su cui si hanno
scarne e frammentarie notizie, peraltro, è
stata confermata in un’intervista a Raul
Reyes, considerato il numero due delle
Forze armate rivoluzionarie della Colom-
bia, diffusa di recente (12 gennaio 2004),
in cui si afferma che « la parlamentare è
in buona salute ed è consapevole che la
sua liberazione dipende da uno scambio
umanitario, ma è impossibile per le Forze
armate rivoluzionarie della Colombia ne-
goziare un accordo umanitario per uno
scambio di prigionieri con il Governo
colombiano, a causa dell’intransigenza del
Presidente Uribe »;

nella condizione della parlamen-
tare si trovano anche altri 3.000 cittadini
colombiani tenuti in ostaggio (alcuni da
più di 5 anni);

sono numerose in tutto il mondo le
iniziative per sensibilizzare l’opinione pub-
blica sulla drammatica condizione di prigio-

nia di Ingrid Betancourt, tra cui, in partico-
lare, la campagna denominata « Ingrid Be-
tancourt cittadina onoraria », a cui hanno
già aderito 1.012 comuni di diverse nazioni,
tra cui anche quattro comuni italiani;

impegna il Governo:

ad attivare tutte le iniziative politiche e
diplomatiche, a livello internazionale, af-
finché siano riprese le trattative tra il
Governo colombiano ed i guerriglieri per
giungere ad uno scambio di prigionieri a
fini umanitari e, in particolare, affinché
Ingrid Betancourt sia liberata e possa
tornare alla sua famiglia e all’attività di
parlamentare.

(1-00309) « Bellillo, Abbondanzieri, Addu-
ce, Angioni, Annunziata, Bal-
di, Bellini, Bonito, Borriello,
Buffo, Calzolaio, Camo, Cen-
namo, Chiaromonte, D’Agrò,
Damiani, De Brasi, Deiana,
Duca, Giacco, Grandi, Grillini,
Leoni, Lusetti, Magnolfi, Raf-
faella Mariani, Mongiello, Mo-
retti, Nesi, Luigi Pepe, Pisapia,
Piscitello, Pistone, Ramponi,
Ranieri, Rosato, Ruzzante,
Sciacca, Sgobio, Spini, Taran-
tino, Vernetti, Violante,
Amici, Benvenuto, Bolognesi,
Bulgarelli, Maura Cossutta, Di
Serio D’Antona, Grillo, Let-
tieri, Losurdo, Nigra, Pisa, Al-
bertini, Mussi, Ottone, Sgarbi,
Zanella, Biondi, Carbonella,
Rocchi, Villetti, Giachetti ».

(26 gennaio 2004)
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DISEGNO DI LEGGE: S. 2677 – CONVERSIONE IN LEGGE, CON
MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 24 DICEMBRE 2003,
N. 355, RECANTE PROROGA DI TERMINI PREVISTI DA DISPO-

SIZIONI LEGISLATIVE (APPROVATO DAL SENATO) (4653)

(A.C. 4653 – Sezione 1)

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO

DELLA COMMISSIONE.

1. Il decreto-legge 24 dicembre 2003,
n. 355, recante proroga di termini previsti
da disposizioni legislative, è convertito in
legge con le modificazioni riportate in
allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL
TESTO DEL GOVERNO

ARTICOLO 1.

(Benefici in favore dell’emittenza locale).

1. Il termine del 31 gennaio previsto dal
comma 19 dell’articolo 145 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, per la emanazione
del bando di concorso ivi previsto, relati-
vamente all’anno 2004, è prorogato al 31
maggio.

ARTICOLO 2.

(Aliquote sui prodotti della coltivazione di
idrocarburi).

1. Relativamente all’anno 2003, i ver-
samenti previsti dall’articolo 19, comma 9,

del decreto legislativo 25 novembre 1996,
n. 625, possono essere effettuati entro il
30 giugno 2004, con applicazione dell’in-
teresse al saggio legale.

2. Relativamente all’anno 2003, la co-
municazione di cui all’articolo 19, comma
11, del medesimo decreto legislativo di cui
al comma 1 è trasmessa entro il 15 luglio
2004.

ARTICOLO 3.

(Efficacia dei decreti di occupazione di
urgenza).

1. All’articolo 7, comma 1, del decreto-
legge 25 ottobre 2002, n. 236, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2002, n. 284, le parole: « 31 dicembre
2003 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2004 ».

ARTICOLO 4.

(Validità attestazioni SOA).

1. È prorogato al 30 aprile 2004 il
termine triennale di validità delle attesta-
zioni di cui al comma 5 dell’articolo 15 del
decreto del Presidente della Repubblica 25
gennaio 2000, n. 34, rilasciate dalle So-
cietà Organismi di Attestazione (SOA), la
cui scadenza interviene prima di tale data.

ARTICOLO 5.

(Codice della strada).

1. All’articolo 162, comma 4-ter, del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
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e successive modificazioni, le parole: « 1o

gennaio 2004 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o aprile 2004 ».

2. Al comma 5-bis dell’articolo 7 del de-
creto-legge 27 giugno 2003, n. 151, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1o agosto
2003, n. 214, le parole: « 1o luglio 2004 »
sono sostituite dalle seguenti: « 1o gennaio
2005 ».

ARTICOLO 6.

(Edilizia residenziale pubblica).

1. All’articolo 17-ter del decreto-legge
24 giugno 2003, n. 147, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1o agosto 2003,
n. 200, le parole: « 31 dicembre 2003 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2004 ».

ARTICOLO 7.

(Interventi per incrementare il trasporto di
merci per ferrovia).

1. All’articolo 38, comma 5, primo
periodo, della legge 1o agosto 2002, n. 166,
come modificato dall’articolo 1-bis,
comma 2, del decreto-legge 7 febbraio
2003, n. 15, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 aprile 2003, n. 62, le parole:
« nel triennio 2003-2005 » sono sostituite
dalle seguenti: « nel triennio 2004-2006 ».
Al comma 7, primo periodo, del medesimo
articolo 38, le parole: « Per il triennio
2003-2005 » sono sostituite dalle seguenti:
« Per il triennio 2004-2006 ».

ARTICOLO 8.

(Comitato centrale e comitati regionali e
provinciali per l’albo degli autotrasportatori

di cose per conto di terzi).

1. I componenti del comitato centrale e
dei comitati regionali e provinciali per
l’albo degli autotrasportatori di cose per
conto di terzi, in carica alla data di
entrata in vigore del presente decreto,

nella qualità di soggetti nominati ai sensi
degli articoli 3, 4, 5 e 6 della legge 6 giugno
1974, n. 298, e successive modificazioni,
restano in carica fino alla data di entrata
in vigore del decreto legislativo in materia
di organizzazione e funzioni delle strut-
ture e degli organismi pubblici operanti
nel settore dell’autotrasporto di merci, e
comunque non oltre la data del 31 dicem-
bre 2005. Alla scadenza del mandato dei
componenti dei comitati, determinata ai
sensi del presente articolo, si applica il
disposto dell’articolo 7 della citata legge
n. 298 del 1974.

ARTICOLO 9.

(Rilascio dell’autorizzazione integrata am-
bientale).

1. Il termine di cui all’articolo 4,
comma 14, del decreto legislativo 4 agosto
1999, n. 372, è prorogato al 30 ottobre
2005. Le Autorità competenti definiscono
o adeguano conseguentemente i propri
calendari delle scadenze per la presenta-
zione delle domande di autorizzazione
integrata ambientale, da rilasciarsi nel
rispetto di quanto previsto dall’articolo 5,
comma 4, del medesimo decreto legislativo
n. 372 del 1999.

ARTICOLO 10.

(Obblighi di cui agli articoli 48 e 51 del
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22.
Consorzio per il riciclaggio dei rifiuti di

beni in polietilene).

1. La decorrenza degli obblighi di cui
agli articoli 48, comma 2, e 51, comma
6-ter, del decreto legislativo 5 febbraio
1997, n. 22, e successive modificazioni,
nonché delle sanzioni previste dal mede-
simo articolo 51, commi 6-bis, 6-ter e
6-quinquies, è differita al 31 marzo 2004.

ARTICOLO 11.

(Gestioni fuori bilancio).

1. Il termine di cui all’articolo 11 del
decreto-legge 24 giugno 2003, n. 147, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 1o

agosto 2003, n. 200, è differito al 1o luglio
2004.

ARTICOLO 12.

(Servizio civile).

1. All’articolo 14, comma 3 del decreto
legislativo 5 aprile 2002, n. 77, le parole:
« 1o giugno 2004 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1o gennaio 2005 ».

ARTICOLO 13.

(Completamento degli interventi per la ri-
costruzione nei comuni colpiti da eventi
sismici di cui alla legge 14 maggio 1981,

n. 219).

1. All’articolo 86, comma 2, della legge
27 dicembre 2002, n. 289, le parole: « en-
tro sei mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« entro ventiquattro mesi ».

ARTICOLO 14.

(Norme per la sicurezza degli impianti).

1. Le disposizioni del capo quinto della
parte seconda del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, hanno effetto a decorrere dal 1o

gennaio 2005. La proroga non si applica
agli edifici scolastici di ogni ordine e
grado.

ARTICOLO 15.

(Acque potabili trattate).

1. L’entrata in vigore delle disposizioni
di cui al comma 14-quater dell’articolo 39
del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, è differita
alla data del 1o luglio 2004 e, comunque,

a non prima dell’approvazione delle di-
sposizioni stesse da parte dei competenti
organi dell’Unione europea.

ARTICOLO 16.

(Prestazioni aggiuntive programmabili da
parte degli infermieri e dei tecnici sanitari

di radiologia medica).

1. Per garantire la continuità assisten-
ziale e fronteggiare l’emergenza infermie-
ristica, le disposizioni previste dall’articolo
1, commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6, del decreto-legge
12 novembre 2001, n. 402, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 gennaio 2002,
n. 1, sono prorogate al 31 dicembre 2004,
in armonia con le disposizioni recate in
materia di assunzioni dai provvedimenti di
finanza pubblica.

ARTICOLO 17.

(Privatizzazione, trasformazione
e fusione di enti pubblici).

1. Il termine di cui al secondo periodo
del comma 2 dell’articolo 2 del decreto
legislativo 29 ottobre 1999, n. 419, è pro-
rogato al 31 dicembre 2004, limitatamente
agli enti di cui alla tabella A del medesimo
decreto legislativo per i quali non sia
intervenuto il prescritto decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri e, in caso
di fusione o unificazione strutturale, il
regolamento da emanarsi ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400.

ARTICOLO 18.

(Definizione transattiva delle controversie
per opere pubbliche di competenza dell’ex

Agensud).

1. Al comma 2 dell’articolo 9-bis del
decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, e
successive modificazioni, le parole: « 31
dicembre 2003 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2004 ».
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ARTICOLO 19.

(Funzionamento del Parco Nazionale
Abruzzo, Lazio, Molise).

1. Nelle more della definizione della
nuova pianta organica e della conclusione
delle procedure concorsuali per la coper-
tura delle conseguenti vacanze, al fine di
garantire il necessario funzionamento del
Parco nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise,
i contratti individuali in essere alla data
del 31 dicembre 2003, sono prorogati di
ventiquattro mesi.

2. La proroga di cui al comma 1 opera
nel limite del contributo speciale previsto
per il Parco nazionale d’Abruzzo, Lazio e
Molise, per gli anni 2003-2004-2005, dal-
l’articolo 94, comma 12, della legge 27
dicembre 2002, n. 289.

ARTICOLO 20.

(Proroga e completamento degli interventi
per la ricostruzione nei comuni colpiti da

eventi sismici e da altre calamità).

1. I termini di cui ai decreti del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri del 31
ottobre 2002, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 258 del 4 novembre 2002, dell’8
novembre 2002, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 267 del 14 novembre 2002, del
12 settembre 2003, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 217 del 18 settembre
2003, nonché il termine di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri
del 29 settembre 2003, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 232 del 6 ottobre 2003,
relativo agli eventi atmosferici nel territo-
rio della provincia di Massa Carrara, sono
prorogati al 31 dicembre 2005; per la
prosecuzione degli interventi disposti in
attuazione dei predetti provvedimenti il
Dipartimento della protezione civile è au-
torizzato a provvedere con contributi
quindicennali ai mutui che i soggetti com-
petenti possono stipulare allo scopo; a tale
fine sono autorizzati due limiti di impegno
di 5 milioni di euro ciascuno a decorrere
rispettivamente dagli anni 2005 e 2006. I
predetti mutui possono essere stipulati con

la Banca europea per gli investimenti, la
Banca di sviluppo del Consiglio d’Europa,
la Cassa depositi e prestiti e con i soggetti
autorizzati all’esercizio dell’attività banca-
ria ai sensi del decreto legislativo 1o set-
tembre 1993, n. 385. Alla ripartizione dei
limiti d’impegno si provvede con ordi-
nanze del Presidente del Consiglio dei
Ministri, adottate ai sensi dell’articolo 5,
comma 2, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, d’intesa con le regioni interessate.
Le norme contenute nel presente entrano
in vigore il primo gennaio 2004.

2. All’onere di cui al comma 1, pari ad
euro 5.000.000 per l’anno 2005 e ad euro
10.000.000 a decorrere dall’anno 2006, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 13, comma 1, della legge 1o

agosto 2002, n. 166, cosı̀ come rifinanziata
dall’articolo 4, comma 176, della legge 24
dicembre 2003, n. 350.

ARTICOLO 21.

(Concessioni autostradali).

1. Tenuto conto delle operazioni di
riassetto societario effettuate nell’anno
2003 da soggetti titolari di concessioni
autostradali, nonché del verbale di ac-
cordo stipulato il 23 dicembre 2002 con
l’ANAS, il termine del 31 dicembre 2003
relativo all’approvazione da parte del CIPE
del IV atto aggiuntivo, stipulato con
l’ANAS il 23 dicembre 2002, ed all’ema-
nazione del relativo decreto interministe-
riale, viene prorogato al 31 gennaio 2004.

ARTICOLO 22.

(Gestione dei servizi di trasporto ferrovia-
rio).

1. I servizi ferroviari di interesse re-
gionale e locale, con esclusione dei servizi
automobilistici integrativi di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422, e successive modificazioni,
per i quali non risulti raggiunto almeno il
rapporto dello 0,35 tra ricavi del traffico
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e costi operativi del trasporto al netto di
quelli di infrastruttura, continuano ad es-
sere affidati, unitamente alla gestione delle
stesse infrastrutture, alle aziende che at-
tualmente li svolgono, fino al 31 dicembre
2004, nell’ambito dei finanziamenti esi-
stenti a legislazione vigente.

ARTICOLO 23.

(Finanziamento del rinnovo contrattuale
per il settore del trasporto pubblico locale).

1. Al fine di assicurare il rinnovo del
contratto collettivo relativo al settore del
trasporto pubblico locale è autorizzata la
spesa di euro 337.500.000 annui a decor-
rere dell’anno 2004; i trasferimenti erariali
conseguenti sono effettuati con le proce-
dure e le modalità stabilite con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sentita la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281.

2. L’efficacia delle disposizioni di cui
all’articolo 42, comma 3, del decreto-legge
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, è differita al 31 dicembre
2004. A tal fine è autorizzata la spesa di
2.000.000 di euro per l’anno 2004.

3. All’onere complessivo, pari a euro
339.500.000 per l’anno 2004 ed a euro
337.500.000 annui a decorrere dall’anno
2005 derivante dal presente articolo, si
provvede con le maggiori entrate per accisa
conseguenti all’aumento a euro 558,64 per
mille litri dell’aliquota di accisa sulla ben-
zina e sulla benzina senza piombo di cui
all’allegato I del testo unico delle disposi-
zioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, appro-
vato con decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, e successive modificazioni.

ARTICOLO 24.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la
conversione in legge.

(A.C. 4653 – Sezione 2)

MODIFICAZIONI APPORTATE
DAL SENATO

Dopo l’articolo 2, è inserito il seguente:

« ART. 2-bis. – (Disposizioni in materia
di IVA infragruppo per la prestazione di
servizi di carattere ausiliario). – 1. All’ar-
ticolo 6, comma 4, della legge 13 maggio
1999, n. 133, e successive modificazioni, le
parole: “ 31 dicembre 2003 ” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “ 31 dicembre 2004 ”.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in 1.000.000
di euro per il 2004, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2004-2006, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente ”Fondo
speciale” dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2004, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali ».

All’articolo 3:

al comma 1, le parole da: « All’arti-
colo 7 » fino a: « legge 27 dicembre 2002,
n. 284 » sono sostituite dalle seguenti: « Al-
l’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 26
ottobre 2001, n. 390, convertito dalla legge
21 dicembre 2001, n. 444, e successive
modificazioni »;

dopo il comma 1, è aggiunto il se-
guente:

« 1-bis. Entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il commissario
straordinario del Governo per il coordi-
namento delle attività connesse al pro-
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gramma di ricostruzione di cui al titolo
VIII della legge 14 maggio 1981, n. 219,
presenta al Parlamento una relazione sullo
stato di attuazione del piano di ricostru-
zione e del trasferimento delle opere ».

All’articolo 4, al comma 1, dopo le
parole: « dell’articolo 15 del » sono inserite
le seguenti: « regolamento di cui al ».

Dopo l’articolo 6, è inserito il seguente:

« ART. 6-bis. – (Rideterminazione di va-
lori di acquisto). – 1. Nell’articolo 2,
comma 2, del decreto-legge 24 dicembre
2002, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, e
successive modificazioni, le parole: “1o

gennaio 2003” sono sostituite dalle se-
guenti: “1o luglio 2003” e le parole: “16
marzo 2004”, ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti: “30 settembre
2004” ».

All’articolo 13, al comma 1, dopo le
parole: « legge 27 dicembre 2002, n. 289, »
sono inserite le seguenti: « e successive
modificazioni, » e le parole: « entro sei
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « entro
otto mesi ».

Dopo l’articolo 13, è inserito il seguente:

« ART. 13-bis. – (Riordino fondiario
nelle zone del Friuli-Venezia Giulia). – 1.
All’articolo 140, comma 1, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, le parole: “31 di-
cembre 2003”, ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti: “31 dicembre
2005”.

2. All’onere di cui al comma 1, pari a
1.500.000 euro per gli anni 2004 e 2005, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2004-2006, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di parte
corrente “Fondo speciale”, dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2004, allo scopo

parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’interno ».

All’articolo 14, al comma 1, le parole:
« approvato con » sono sostituite dalle se-
guenti: « di cui al ».

All’articolo 16, al comma 1, dopo le
parole: « dall’articolo 1, commi 1, », sono
inserite le seguenti: « 1-bis, ».

All’articolo 17, dopo il comma 1, è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. Il termine di sessanta giorni di
cui all’articolo 5, comma 26, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326, entro il quale il personale
già dipendente dalla Cassa depositi e pre-
stiti può richiedere l’attivazione delle pro-
cedure di mobilità, è differito al 31 luglio
2004. Il collocamento del personale pro-
veniente dai ruoli della Cassa depositi e
prestiti è effettuato entro il predetto ter-
mine, ferme restando le modalità previste
al citato articolo 5, comma 26, anche in
soprannumero nel limite complessivo di
trenta unità, con priorità per i dipendenti
già in servizio presso gli uffici periferici.
All’onere derivante dalle conseguenti as-
sunzioni, si provvede, nel limite massimo
di 1.200.000 euro annui, mediante utilizzo
delle risorse di cui all’articolo 3, comma
54, della legge 24 dicembre 2003, n. 350,
intendendosi corrispondentemente ridotta
la relativa autorizzazione di spesa ».

All’articolo 20, al comma 1, secondo
periodo, dopo le parole: « esercizio dell’at-
tività bancaria ai sensi del » sono inserite
le seguenti: « testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia di cui al »;
all’ultimo periodo, dopo la parola: « pre-
sente », è inserita la seguente: « comma ».

Dopo l’articolo 20, è inserito il seguente:

« ART. 20-bis. – (Proroga degli interventi
nei comuni del Friuli-Venezia Giulia e della
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provincia di Bologna colpiti da calamità
naturali). – 1. I termini di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
del 5 settembre 2003, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre
2003, relativo ai gravi eventi alluvionali
verificatisi il 29 agosto 2003 nel territorio
della regione Friuli-Venezia Giulia ed al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 29 settembre 2003, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 232 del 6 ottobre
2003, relativo agli eventi sismici verificatisi
il 14 settembre 2003 nel territorio della
provincia di Bologna, sono prorogati al 30
giugno 2005; per la prosecuzione degli
interventi disposti in attuazione, rispetti-
vamente, dei predetti decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri:

a) il Dipartimento della protezione
civile è autorizzato a provvedere con con-
tributi quindicennali ai mutui che il com-
missario delegato nominato ai sensi del-
l’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 3309 dell’11 settembre 2003,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 217
del 18 settembre 2003, può stipulare allo
scopo; a tal fine è autorizzato il limite di
impegno di 12,5 milioni di euro dall’anno
2005. I predetti mutui possono essere
stipulati con la Banca europea per gli
investimenti, la Banca di sviluppo del
Consiglio d’Europa, la Cassa depositi e
prestiti e con i soggetti autorizzati all’eser-
cizio dell’attività bancaria ai sensi del testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385. Al relativo onere,
pari a 12,5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2005, si provvede mediante cor-
rispondente utilizzo delle proiezioni, per
gli anni 2005 e 2006, dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2004-
2006, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di conto capitale “Fondo speciale”
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2004, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti;

b) è autorizzata la spesa per l’anno
2004 di euro 12 milioni al cui onere si

provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2004-2006, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di conto
capitale “Fondo speciale” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2004, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’interno.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio ».

All’articolo 23:

al comma 1, le parole: « è autorizzata
la spesa di euro 337.500.000 annui a
decorrere dall’anno 2004 » sono sostituite
dalle seguenti: « è autorizzata la spesa di
euro 337.500.000 per l’anno 2004 e di euro
214.300.000 annui a decorrere dall’anno
2005 »;

al comma 3, le parole: « euro
337.500.000 annui a decorrere dall’anno
2005 » sono sostituite dalle seguenti: « euro
214.300.000 annui a decorrere dall’anno
2005 »;

dopo il comma 3, è aggiunto il se-
guente:

« 3-bis. Il termine del 31 dicembre
2003, previsto dall’articolo 18, comma
3-bis, del decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422, per l’affidamento dello svol-
gimento dei servizi di trasporto automo-
bilistici è prorogato al 31 dicembre 2004 »;

nella rubrica, dopo le parole: « del
trasporto pubblico locale », sono inserite le
seguenti: « , proroga di termine in materia
di servizi di trasporto pubblico regionale e
locale e differimento del nuovo regime di
ricorsi in materia di invalidità civile ».

Dopo l’articolo 23, sono inseriti i se-
guenti:

« ART. 23-bis. – (Proroga di termini
relativi ad opere fognarie a Venezia). – 1.
All’articolo 10 del decreto-legge 5 febbraio
1990, n. 16, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 5 aprile 1990, n. 71, e succes-
sive modificazioni, il comma 5 è sostituito
dal seguente:

“5. Le aziende artigiane produttive, di
cui al comma 3, le piccole e medie imprese
e le aziende industriali situate nel centro
storico di Venezia e nelle isole della laguna
di Venezia, gli stabilimenti ospedalieri, gli
enti assistenziali, le aziende turistiche, ri-
cettive e della ristorazione, i mercati al-
l’ingrosso e al minuto, gli impianti sportivi,
non serviti da pubblica fognatura, che
presentino ai comuni, entro il 30 aprile
2004, un piano di adeguamento degli sca-
richi, possono completare le opere entro il
31 dicembre 2004. Le disposizioni di cui al
presente comma e al comma 4 si appli-
cano:

a) ai soggetti, di cui al primo periodo
del presente comma, esistenti alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, che abbiano presentato ai comuni,
entro il 30 aprile 2004, il suddetto piano
di adeguamento degli scarichi;

b) ai soggetti di cui al primo periodo
del presente comma che iniziano l’attività
dopo la data di entrata in vigore della
presente disposizione”.

2. Il termine di cui al comma 2 del-
l’articolo 13-bis del decreto-legge 25 otto-
bre 2002, n. 236, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2002,
n. 284, è differito al 31 dicembre 2004.

ART. 23-ter. – (Proroga di termine in
materia di avviamento al lavoro). – 1. Il
regime transitorio previsto dall’articolo 18,
comma 3, della legge 12 marzo 1999, n. 68,
già prorogato dall’articolo 19, comma 1,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e
dall’articolo 34, comma 24, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, è ulteriormente
differito fino al 31 dicembre 2004.

ART. 23-quater. – (Regolamento interno
delle società cooperative). – 1. Il termine di
cui all’articolo 6, comma 1, della legge 3

aprile 2001, n. 142, e successive modifica-
zioni, è differito al 31 dicembre 2005. Il
mancato rispetto del termine comporta
l’applicazione dell’articolo 2545-sexiesde-
cies del codice civile.

ART. 23-quinquies. – (Proroga del Fondo
regionale di protezione civile). – 1. All’ar-
ticolo 138, comma 16, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, le parole: “per il
triennio 2001-2003” sono sostituite dalle
seguenti: “per il quadriennio 2001-2004”.
Al comma 17 dello stesso articolo è ag-
giunto il seguente periodo: “Per l’anno
2004 la dotazione del Fondo, stabilita
nell’importo di 154,970 milioni di euro,
rimane per intero a carico dell’autorizza-
zione di spesa relativa all’articolo 3 della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, come ride-
terminata dalla tabella C allegata alla legge
24 dicembre 2003, n. 350”.

ART. 23-sexies. – (Materiali utilizzati nei
lavori in corso al 30 novembre 2003 relativi
ad infrastrutture ed insediamenti produttivi
strategici). – 1. L’articolo 23 della legge 31
ottobre 2003, n. 306, si applica ai lavori in
corso alla data del 30 novembre 2003 a
decorrere dal 31 dicembre 2004.

ART. 23-septies. – (Riscossione dei tri-
buti degli enti locali). – 1. All’articolo 52
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, e successive modificazioni, al
comma 5, lettera b), numero 2), le parole:
“e comunque non oltre il 30 giugno 2004,”
sono soppresse ».

(A.C. 4653 – Sezione 3)

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA
COMMISSIONE

Dopo l’articolo 2, è inserito il seguente:

« ART. 2-bis. – (Disposizioni in materia
di IVA infragruppo per la prestazione di
servizi di carattere ausiliario). – 1. All’ar-
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ticolo 6, comma 4, della legge 13 maggio
1999, n. 133, e successive modificazioni, le
parole: “ 31 dicembre 2003 ” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “ 31 dicembre 2004 ”.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in 1.000.000
di euro per il 2004, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2004-2006, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente ”Fondo
speciale” dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2004, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero ».

All’articolo 3:

al comma 1, le parole da: « All’arti-
colo 7 » fino a: « legge 27 dicembre 2002,
n. 284 » sono sostituite dalle seguenti: « Al-
l’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 26
ottobre 2001, n. 390, convertito dalla legge
21 dicembre 2001, n. 444, e successive
modificazioni »;

dopo il comma 1, è aggiunto il se-
guente:

« 1-bis. Entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il commissario
straordinario del Governo per il coordi-
namento delle attività connesse al pro-
gramma di ricostruzione di cui al titolo
VIII della legge 14 maggio 1981, n. 219,
presenta al Parlamento una relazione sullo
stato di attuazione del piano di ricostru-
zione e del trasferimento delle opere ».

All’articolo 4, al comma 1, dopo le
parole: « dell’articolo 15 del » sono inserite
le seguenti: « regolamento di cui al ».

Dopo l’articolo 6, è inserito il seguente:

« ART. 6-bis. – (Rideterminazione di va-
lori di acquisto). – 1. Nell’articolo 2, comma
2, del decreto-legge 24 dicembre 2002,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla

legge 21 febbraio 2003, n. 27, e successive
modificazioni, le parole: “1o gennaio 2003”
sono sostituite dalle seguenti: “1o luglio
2003” e le parole: “16 marzo 2004”, ovun-
que ricorrano, sono sostituite dalle se-
guenti: “30 settembre 2004” ».

Dopo l’articolo 10, è inserito il seguente:

« ART. 10-bis. (Rifiuti prodotti dalla nave
e residui del carico) – 1. L’entrata in vigore
del comma 2 dell’articolo 2 del decreto
legislativo 24 giugno 2003, n. 182, è dif-
ferita fino all’entrata in vigore della spe-
cifica normativa semplificata ai sensi degli
articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5
febbraio 1997, n. 22, e comunque non
oltre il 31 dicembre 2005. Allo scopo di
mantenere sul territorio nazionale un’ade-
guata capacità di recupero delle acque di
lavaggio e di sentina delle navi cisterna, le
predette navi possono continuare a con-
ferire dette acque agli impianti destinatari
dei carichi; gli operatori sono tenuti, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, ad effettuare una comuni-
cazione di attività all’autorità competente
di cui al decreto legislativo 5 febbraio
1997, n. 22.

2. Gli impianti di cui al comma 1
effettuano il recupero degli idrocaburi e
delle frazioni oleose con autorizzazione ai
sensi del decreto legislativo 11 maggio
1999, n. 152, nel rispetto dei limiti e delle
modalità indicati nell’autorizzazione me-
desima, relativamente al trattamento delle
acque reflue industriali.

3. Fino alla data di cui al comma 1,
sono ritenute idonee, ai fini della quanti-
ficazione dei residui del carico conferiti, le
registrazioni attualmente in uso ».

All’articolo 13, al comma 1, dopo le
parole: « legge 27 dicembre 2002, n. 289, »
sono inserite le seguenti: « e successive
modificazioni, » e le parole: « entro sei
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « entro
otto mesi ».
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Dopo l’articolo 13, è inserito il seguente:

« ART. 13-bis. – (Riordino fondiario
nelle zone del Friuli-Venezia Giulia). – 1.
Identico.

2. All’onere di cui al comma 1, pari a
1.500.000 euro per gli anni 2004 e 2005, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2004-2006, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di parte
corrente “Fondo speciale”, dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2004, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero ».

All’articolo 14, al comma 1, le parole:
« approvato con » sono sostituite dalle se-
guenti: « di cui al ».

All’articolo 16, al comma 1, dopo le
parole: « dall’articolo 1, commi 1, », sono
inserite le seguenti: « 1-bis, ».

All’articolo 17, dopo il comma 1, è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. Il termine di sessanta giorni di
cui all’articolo 5, comma 26, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326, entro il quale il personale
già dipendente dalla Cassa depositi e pre-
stiti può richiedere l’attivazione delle pro-
cedure di mobilità, è differito al 31 luglio
2004. Il collocamento del personale pro-
veniente dai ruoli della Cassa depositi e
prestiti è effettuato entro il predetto ter-
mine, ferme restando le modalità previste
al citato articolo 5, comma 26, anche in
soprannumero nel limite complessivo di
trenta unità, con priorità per i dipendenti
già in servizio presso gli uffici periferici.
All’onere derivante dalle conseguenti as-
sunzioni, si provvede, nel limite massimo
di 1.200.000 euro annui, mediante utilizzo
delle risorse di cui all’articolo 3, comma

54, della legge 24 dicembre 2003, n. 350,
intendendosi corrispondentemente ridotta
la relativa autorizzazione di spesa ».

All’articolo 20, al comma 1, secondo
periodo, dopo le parole: « esercizio dell’at-
tività bancaria ai sensi del » sono inserite
le seguenti: « testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia di cui al »;
all’ultimo periodo, dopo la parola: « pre-
sente », è inserita la seguente: « comma ».

Dopo l’articolo 20, è inserito il seguente:

« ART. 20-bis. – (Proroga degli interventi
nei comuni del Friuli-Venezia Giulia e della
provincia di Bologna colpiti da calamità
naturali). – 1. I termini di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
del 5 settembre 2003, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre
2003, relativo ai gravi eventi alluvionali
verificatisi il 29 agosto 2003 nel territorio
della regione Friuli-Venezia Giulia ed al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 29 settembre 2003, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 232 del 6 ottobre
2003, relativo agli eventi sismici verificatisi
il 14 settembre 2003 nel territorio della
provincia di Bologna, sono prorogati al 30
giugno 2005; per la prosecuzione degli
interventi disposti in attuazione, rispetti-
vamente, dei predetti decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri:

a) il Dipartimento della protezione
civile è autorizzato a provvedere con con-
tributi quindicennali ai mutui che il com-
missario delegato nominato ai sensi del-
l’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 3309 dell’11 settembre 2003,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 217
del 18 settembre 2003, può stipulare allo
scopo; a tal fine è autorizzato il limite di
impegno di 12,5 milioni di euro dall’anno
2005. I predetti mutui possono essere
stipulati con la Banca europea per gli
investimenti, la Banca di sviluppo del
Consiglio d’Europa, la Cassa depositi e
prestiti e con i soggetti autorizzati all’eser-
cizio dell’attività bancaria ai sensi del testo
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unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385. Al relativo onere,
pari a 12,5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2005, si provvede mediante cor-
rispondente utilizzo delle proiezioni, per
gli anni 2005 e 2006, dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2004-
2006, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di conto capitale “Fondo speciale”
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2004, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti;

b) è autorizzata la spesa per l’anno
2004 di euro 12 milioni al cui onere si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2004-2006, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di conto
capitale “Fondo speciale” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2004, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio ».

L’articolo 21 è sostituito dal seguente:

« ART. 21. – (Concessioni autostradali).
– 1. In presenza di un nuovo piano di
interventi aggiuntivi, comportante rilevanti
investimenti, l’intervallo temporale tra re-
visioni successive della formula tariffaria,
relativamente al parametro X, di cui alla
delibera del CIPE n. 319 del 20 dicembre
1996, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 305 del 31 dicembre 1996, può essere
fissato in un periodo fino a dieci anni. Con
delibera del CIPE è accertata la rilevanza
degli investimenti previsti nel nuovo piano
e viene fissato il periodo cui riferire il
predetto intervallo temporale.

2. Gli atti aggiuntivi alle convenzioni
devono subordinare l’applicazione del
primo incremento tariffario annuale rela-

tivo a ciascuno dei nuovi interventi ag-
giuntivi, come definiti ai sensi del comma
1, all’approvazione del relativo progetto ai
sensi della vigente normativa. I successivi
incrementi tariffari annuali devono essere
applicati in funzione del progressivo stato
di avanzamento dei lavori di realizzazione
di ogni singolo intervento.

3. La congrua remunerazione degli in-
vestimenti aggiuntivi, come definiti ai sensi
dei commi 1 e 2, al piano finanziario
vigente dei concessionari autostradali
viene calcolata sulla base di un ritorno sul
capitale investito addizionale pari al
WACC (Costo medio ponderato delle fonti
di finanziamento), attraverso la predispo-
sizione di piani di convalida economica
per ogni singolo nuovo investimento, uti-
lizzando il metodo dell’attualizzazione dei
flussi di cassa.

4. Entro quattro mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti sottopone al
CIPE una proposta intesa a integrare gli
standard di qualità e le modalità di mi-
surazione e verifica dei relativi livelli, con
l’obiettivo di migliorare qualità e sicurezza
del servizio, fluidità in itinere e qualità
ambientale. La formulazione integrativa
dovrà basarsi su rilevazioni oggettive e
verificabili dei risultati ottenuti. Essa
dovrà essere resa operativa in tempo utile
a permetterne l’applicazione alle scadenze
previste dagli impegni contrattuali vigenti
o a far tempo dal loro rinnovo.

5. Le modifiche delle convenzioni vi-
genti, anche laddove comportino varia-
zioni o modificazioni al piano degli inve-
stimenti ed al parametro X della formula
di adeguamento tariffario di cui alla citata
delibera CIPE n. 319 del 20 dicembre
1996, sono approvate, previo parere del
CIPE, con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze.

6. Il concessionario provvede a comu-
nicare al concedente, entro il 30 settembre
di ogni anno, le variazioni tariffarie. Il
concedente provvede a verificare, nei 45
giorni successivi al ricevimento della pre-
detta comunicazione, la correttezza delle
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variazioni tariffarie. Fermo restando
quanto sopra stabilito, in presenza di un
nuovo piano di interventi aggiuntivi, com-
portante rilevanti investimenti, il conces-
sionario provvede a comunicare al conce-
dente entro il 15 novembre di ogni anno
la componente investimenti del parametro
X relativo a ciascuno dei nuovi interventi
aggiuntivi, che va ad integrare le variazioni
tariffarie comunicate dal concessionario
entro il 30 settembre. Il concedente prov-
vede a verificare nei quindici giorni suc-
cessivi al ricevimento della predetta co-
municazione la correttezza delle suddette
integrazioni tariffarie.

7. Le variazioni tariffarie, coma sopra
determinate, sono comunicate tempestiva-
mente dal concedente ai Ministeri delle
infrastrutture e dei trasporti e dell’econo-
mia e delle finanze e si applicano dal 1o

gennaio dell’anno successivo.
8. In sede di prima applicazione del

presente articolo, il IV atto aggiuntivo alla
vigente covenzione tra ANAS e Autostrade
Spa (ora Autostrade per l’Italia Spa), sti-
pulato il 23 dicembre 2002, è approvato a
tutti gli effetti con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze ».

All’articolo 23:

al comma 1, le parole: « è autorizzata
la spesa di euro 337.500.000 annui a
decorrere dall’anno 2004 » sono sostituite
dalle seguenti: « è autorizzata la spesa di
euro 337.500.000 per l’anno 2004 e di euro
214.300.000 annui a decorrere dall’anno
2005 »;

al comma 3, le parole: « euro
337.500.000 annui a decorrere dall’anno
2005 » sono sostituite dalle seguenti: « euro
214.300.000 annui a decorrere dall’anno
2005 »;

dopo il comma 3, è aggiunto il se-
guente:

« 3-bis. Il termine del 31 dicembre
2003, previsto dall’articolo 18, comma
3-bis, del decreto legislativo 19 novembre

1997, n. 422, per l’affidamento dello svol-
gimento dei servizi di trasporto automo-
bilistici è prorogato al 31 dicembre 2005 »;

nella rubrica, dopo le parole: « del
trasporto pubblico locale », sono inserite le
seguenti: « , proroga di termine in materia
di servizi di trasporto pubblico regionale e
locale e differimento del nuovo regime di
ricorsi in materia di invalidità civile ».

Dopo l’articolo 23, sono inseriti i se-
guenti:

« ART. 23-bis. – (Proroga di termini
relativi ad opere fognarie a Venezia). – 1.
All’articolo 10 del decreto-legge 5 febbraio
1990, n. 16, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 aprile 1990, n. 71, e succes-
sive modificazioni, il comma 5 è sostituito
dal seguente:

“5. Le aziende artigiane produttive, di
cui al comma 3, le piccole e medie imprese
e le aziende industriali situate nel centro
storico di Venezia e nelle isole della laguna
di Venezia, gli stabilimenti ospedalieri, gli
enti assistenziali, le aziende turistiche, ri-
cettive e della ristorazione, i mercati al-
l’ingrosso e al minuto, gli impianti sportivi,
non serviti da pubblica fognatura, che
presentino ai comuni, entro il 30 aprile
2004, un piano di adeguamento degli sca-
richi, possono completare le opere entro il
31 dicembre 2004. Le disposizioni di cui al
presente comma e al comma 4 si appli-
cano:

a) ai soggetti, di cui al primo periodo
del presente comma, esistenti alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, che abbiano presentato ai comuni,
entro il 30 aprile 2004, il suddetto piano
di adeguamento degli scarichi;

b) ai soggetti di cui al primo periodo
del presente comma che iniziano l’attività
dopo la data di entrata in vigore della
presente disposizione”.

2. Il termine di cui al comma 2 del-
l’articolo 13-bis del decreto-legge 25 otto-
bre 2002, n. 236, convertito, con modifi-
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cazioni, dalla legge 27 dicembre 2002,
n. 284, è differito al 31 dicembre 2004.

ART. 23-ter. – (Proroga di termine in
materia di avviamento al lavoro). – 1. Il
regime transitorio previsto dall’articolo 18,
comma 3, della legge 12 marzo 1999, n. 68,
già prorogato dall’articolo 19, comma 1,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e
dall’articolo 34, comma 24, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, è ulteriormente
differito fino al 31 dicembre 2004.

ART. 23-quater. – (Regolamento interno
delle società cooperative). – 1. Il termine di
cui all’articolo 6, comma 1, della legge 3
aprile 2001, n. 142, e successive modifica-
zioni, è differito al 31 dicembre 2004. Il
mancato rispetto del termine comporta
l’applicazione dell’articolo 2545-sexiesde-
cies del codice civile.

ART. 23-quinquies. – (Proroga del Fondo
regionale di protezione civile). – 1. All’ar-
ticolo 138, comma 16, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, le parole: “per il
triennio 2001-2003” sono sostituite dalle
seguenti: “per il quadriennio 2001-2004”.
Al comma 17 dello stesso articolo è ag-
giunto il seguente periodo: “Per l’anno
2004 la dotazione del Fondo, stabilita
nell’importo di 154,970 milioni di euro,
rimane per intero a carico dell’autorizza-
zione di spesa relativa all’articolo 3 della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, come ride-
terminata dalla tabella C allegata alla legge
24 dicembre 2003, n. 350”.

ART. 23-sexies. – (Materiali utilizzati nei
lavori in corso al 30 novembre 2003 relativi
ad infrastrutture ed insediamenti produttivi
strategici). – 1. L’articolo 23 della legge 31
ottobre 2003, n. 306, si applica ai lavori in
corso alla data del 30 novembre 2003 a
decorrere dal 31 dicembre 2004.

ART. 23-septies. – (Riscossione dei tri-
buti degli enti locali). – 1. All’articolo 52
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, e successive modificazioni, al

comma 5, lettera b), numero 2), le parole:
“e comunque non oltre il 30 giugno 2004,”
sono soppresse ».

(A.C. 4653 – Sezione 4)

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE
AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE

ART. 2-bis.

(Disposizioni in materia di IVA infragruppo
per la prestazione di servizi di carattere

ausiliario).

Dopo l’articolo 2-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 2-ter. – (Proroga degli ecoincenti-
vi). – 1. Le disposizioni dell’articolo 2 del
decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 2002, n. 178, già prorogate dall’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 13 gennaio 2003,
n. 2, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 marzo 2003, n. 39, si applicano
relativamente alle formalità, connesse agli
acquisti di autoveicoli ecologici, effettuate
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto e fino
al 31 dicembre 2004, nonché, limitata-
mente alla tassa per gli anni 2005 e 2006,
anche agli autoveicoli ecologici immatri-
colati nel periodo compreso fra il 1o aprile
2003 e la data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto;
per questi ultimi autoveicoli, in ogni caso,
non si fa luogo al rimborso delle somme
versate a titolo di imposta di bollo, di
imposta provinciale di trascrizione, di
emolumenti dovuti al pubblico registro
automobilistico e di tassa automobilistica.

2-bis. 01. Benvenuto, Lettieri, Pistone.

Dopo l’articolo 2-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 2-ter. – (Disposizioni in materia di
tassazione del trattamento di fine rapporto).
– 1. Fino al 31 dicembre 2004 le dispo-
sizioni dell’articolo 2, comma 3, della legge

Atti Parlamentari — 27 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 23 FEBBRAIO 2004 — N. 426



27 dicembre 2002, n. 289, e successive
modificazioni, si applicano anche ai trat-
tamenti di fine rapporto maturati dal 1o

gennaio 2003.

2-bis. 02. Benvenuto, Pistone, Lettieri.

Dopo l’articolo 2-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 2-ter. – (Proroga di termini relativi
alla definizione dei carichi di ruolo pre-
gressi). – 1. Al comma 2-ter dell’articolo 12
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, le
parole: « 30 giugno 2001 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2001 », le
parole: « 16 marzo 2004 » sono sostituite
dalle seguenti: « 16 aprile 2004 » e le
parole: « 16 febbraio 2004 » sono sostituite
dalle seguenti: « 16 marzo 2004 ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, valutato in 1,5 milioni di
euro per l’anno 2004, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2004-2006, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2004, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

2-bis. 03. Antonio Pepe.

ART. 3.

(Efficacia dei decreti di occupazione
di urgenza).

Sopprimere il comma 1.

3. 1. Fontanini, Luciano Dussin, Parolo,
Guido Dussin.

ART. 6-bis.

(Rideterminazione di valori di acquisto).

Dopo l’articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 6-ter. – (Proroga di termini in
materia di definizioni agevolate e di benefici
tributari per gli interventi di recupero del
patrimonio edilizio). – 1. All’articolo 34 del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 16 marzo
2004 » e « 18 marzo 2004 », ovunque
ricorrano, sono sostituite, rispettivamente,
dalle seguenti: « 16 aprile 2004 » e « 19
aprile 2004 » ;

b) al comma 2, le parole: « 16 marzo
2004 » e « 16 febbraio 2004 » sono sosti-
tuite, rispettivamente, dalle seguenti: « 16
aprile 2004 » e « 16 marzo 2004 »;

c) al comma 3, le parole: « 30 aprile
2004 » e « 16 maggio 2004 » sono sostituite,
rispettivamente, dalle seguenti: « 1o giugno
2004 » e « 15 giugno 2004 »;

2. All’articolo 2 della legge 24 dicembre
2003, n. 350, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) ai commi da 44 a 49, le parole:
« 16 marzo 2004 », ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: « 16 aprile
2004 »;

b) al comma 48, terzo periodo, le
parole: « 18 marzo 2004 » sono sostituite
dalle seguenti: « 19 aprile 2004 »;

c) al comma 49, quinto periodo, le
parole: « 17 marzo-2004 » sono sostituite
dalle seguenti: « 17 aprile 2004 ».

3. Gli ulteriori termini connessi, con-
tenuti nelle disposizioni degli articoli 7, 8,
9, 9-bis, 11, 12, 14, 15 e 16 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, nonché quelli per
la mera trasmissione in via telematica
delle dichiarazioni previste dai predetti
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articoli, sono rideterminati, rispettiva-
mente, con decreti del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e del direttore
dell’Agenzia delle entrate.

4. Sono prorogate per gli anni 2004 e
2005, nella misura ed alle condizioni ivi
previste, le agevolazioni tributarie in ma-
teria di recupero del patrimonio edilizio
relative:

a) agli interventi di cui di cui all’ar-
ticolo 2, comma 5, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, per le spese sostenute dal 1o

gennaio 2004 al 31 dicembre 2005;

b) agli interventi di cui all’articolo 9,
comma 2, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, nel testo vigente al 31 dicembre
2003, eseguiti entro il 31 dicembre 2005
dai soggetti ivi indicati che provvedano alla
successiva alienazione o assegnazione del-
l’immobile entro il 30 giugno 2006;

c) alle prestazioni di cui all’articolo 7,
comma 1, lettera b), della legge 23 dicem-
bre 1999, n. 488, fatturate dal 1o gennaio
2004.

5. In conseguenza della disposizioni di
cui al comma 4 sono abrogati i commi 15
e 16 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre
2003, n. 350.

6. I concessionari o i commissari go-
vernativi della riscossione versano, entro il
30 dicembre 2004, l’acconto di cui all’ar-
ticolo 9, comma 1, del decreto-legge 28
marzo 1997, n. 79, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 maggio 1997,
n. 140, nella stessa misura fissata per
l’anno 2003 dal decreto di cui al comma 2
del predetto articolo 9. L’acconto è deter-
minato con decreto ministeriale in modo
che complessivamente garantisca maggiori
entrate per il bilancio dello Stato pari a
79.000.000 di euro, per l’anno 2005, ed
ulteriori 66.000.000 di euro per l’anno
2006.

7. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 4, pari a euro 213.800.000 per
l’anno 2004, a euro 192.270.000 per l’anno
2005, e ad euro 176.500.000 per l’anno
2006, si provvede, quanto ad euro
123.200.000 a decorrere dall’anno 2005,
mediante. corrispondente quota delle mag-
giori entrate di cui al comma 3 dell’arti-

colo 23, nonché, quanto ad euro
213.800.000 per l’anno 2004, ad euro
69.070.000 per l’anno 2005 e ad euro
53.300.000 per l’anno 2006, con le mag-
giori entrate derivanti dai commi 1, 2 e 6.

6-bis. 05. Governo.

Dopo l’articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 6-ter. – (IVA per gli interventi di
ristrutturazione edilizia). – 1. All’articolo
24, comma 1, del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, le parole: « 31 dicembre 2003 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2004 ».

2. L’imposta sul valore aggiunto con
l’aliquota del 10 per cento, per gli inter-
venti diretti all’efficienza e al risparmio
energetico e all’uso delle fonti energetiche
rinnovabili, realizzati su fabbricati a pre-
valente destinazione abitativa privata, si
applica fino al 31 dicembre 2005.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in 290 mi-
lioni di euro per il 2004 e in 50 milioni di
euro per il 2005, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2004-2006, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2004, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali.

6-bis. 04. Realacci, Iannuzzi, Bressa, Re-
duzzi, Merlo, Villari, Lion.

Dopo l’articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 6-ter. – (IVA per gli interventi di
ristrutturazione edilizia). – 1. All’articolo
24, comma 1, del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
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n. 326, le parole: « 31 dicembre 2003 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2004 ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in 240 mi-
lioni di euro per il 2004, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2004-2006, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2004, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali.

6-bis. 03. Iannuzzi, Bressa, Realacci, Re-
duzzi, Merlo, Villari, Lion.

Dopo l’articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 6-ter. – (Agevolazioni IVA per ri-
strutturazioni edilizie). – 1. All’articolo 24,
comma 1, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, le parole: « 31 dicembre 2003 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2004 ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, pari a 120 milioni di
euro per l’anno 2004, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto ai fini dei bilancio
triennale 2004-2006, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2004, allo scopo parzialmente
utilizzando, quanto a 90 milioni di euro
per l’anno 2004, l’accantonamento relativo
al Ministero della salute, e quanto a 30
milioni di euro per l’anno 2004, l’accan-
tonamento relativo al Ministero delle po-
litiche agricole e forestali. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

* 6-bis. 01. Fontanini, Luciano Dussin,
Parolo, Guido Dussin.

Dopo l’articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 6-ter. – (Agevolazioni IVA per ri-
strutturazioni edilizie). – 1. All’articolo 24,
comma 1, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, le parole: « 31 dicembre 2003 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2004 ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, pari a 120 milioni di
euro per l’anno 2004, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto ai fini dei bilancio
triennale 2004-2006, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2004, allo scopo parzialmente
utilizzando, quanto a 90 milioni di euro
per l’anno 2004, l’accantonamento relativo
al Ministero della salute, e quanto a 30
milioni di euro per l’anno 2004, l’accan-
tonamento relativo al Ministero delle po-
litiche agricole e forestali. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

* 6-bis. 02. Abbondanzieri, Vigni, Ban-
doli, Chianale, Dameri, Raffaella Ma-
riani, Piglionica, Sandri, Vianello, Zu-
nino, Amici.

ART. 9.

(Rilascio dell’autorizzazione integrata
ambientale).

Sopprimerlo.

** 9. 1. Mascia.

Sopprimerlo.

** 9. 2. Vianello, Abbondanzieri, Vigni,
Bandoli, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Zunino,
Amici.
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Sopprimerlo.

** 9. 3. Realacci, Bressa, Iannuzzi, Re-
duzzi, Merlo, Villari.

Sopprimerlo.

** 9. 4. Boato, Zanella, Lion, Pecoraro
Scanio, Bulgarelli, Cento, Cima.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 30 ottobre 2005 con le seguenti: 30
ottobre 2004.

9. 6. Realacci, Iannuzzi, Bressa, Lion,
Zanella.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 30 ottobre 2005 con le seguenti: 31
dicembre 2004.

9. 5. Realacci, Iannuzzi, Bressa, Lion,
Zanella.

ART. 10.

(Obblighi di cui agli articoli 48 e 51 del
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22.
Consorzio per il riciclaggio dei rifiuti di

beni in polietilene).

Sopprimerlo.

* 10. 2. Mascia.

Sopprimerlo.

* 10. 6. Vianello, Abbondanzieri, Vigni,
Bandoli, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Zunino,
Amici.

Sopprimerlo.

* 10. 7. Realacci, Bressa, Iannuzzi, Re-
duzzi, Merlo, Villari.

Sopprimerlo.

* 10. 8. Boato, Zanella, Lion, Pecoraro
Scanio, Bulgarelli, Cento, Cima.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 10. – (Definizione agevolata degli
obblighi di cui agli articoli 48 e 51 del
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22.
Consorzio per il riciclaggio dei rifiuti di
beni in polietilene). – 1. I soggetti di cui
articolo 48 del decreto legislativo 5 feb-
braio 1997 n. 22, e successive modifica-
zioni, possono, entro il 31 marzo 2004,
adempiere in sanatoria a tutti gli obblighi
previsti dal citato articolo mediante ade-
sione e versamento al consorzio di una
somma pari al 15 per cento dei contributi
maturati dal 1o maggio 1999. Alla sana-
toria consegue l’inapplicabilità delle san-
zioni previste dall’articolo 51, commi 6-bis,
6-ter e 6-quinquies, del citato decreto
legislativo n. 22 del 1997.

10. 4. Antonio Barbieri.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 10. – (Obblighi di cui agli articoli
48 e 51 del decreto legislativo 5 febbraio
1997, n. 22. Consorzio per il riciclaggio dei
rifiuti di beni in polietilene). – 1. Fermi
restando gli obblighi dei soggetti indivi-
duati dal comma 2 dell’articolo 48 del
decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22,
nonché dell’articolo 4, comma 2 dell’alle-
gato « A » al decreto dei Ministri dell’am-
biente e dell’industria, del commercio e
dell’artigianato del 15 luglio 1998, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 187 del 12
agosto 1998, di partecipare al Consorzio
per il riciclaggio dei rifiuti dei beni in
polietilene a partire dal 1o novembre 1998
e di versare a tale Consorzio i contributi
previsti dal comma 5, lettera b), dell’arti-
colo 48 del decreto legislativo 5 febbraio
1997, n. 22, e dall’articolo 7, comma 3,
lettera b), dell’allegato « A » del citato
decreto 15 luglio 1998, cosı̀ come delibe-
rati dall’assemblea consortile, i soggetti
inadempienti alla data di entrata in vigore
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della legge di conversione del presente
decreto, sono tenuti al versamento delle
obbligazioni consortili entro il 31 marzo
2004 mediante adesione e versamento al
consorzio di una somma pari al 15 per
cento dei contributi maturati dal 1o mag-
gio 1999.

10. 3. Carlucci, Paoletti Tangheroni.

Al comma 1, sostituire la parole da: La
decorrenza fino a: n. 22 con le seguenti:
Per le imprese di cui al comma 2 dell’ar-
ticolo 48 del decreto legislativo 5 febbraio
1997, n. 22, che, entro la data del 15
marzo 2004, versano al Consorzio Polieco
un contributo una tantum pari al 15 per
cento di quanto da loro maturato, a far
tempo dal 1o maggio 1999, la decorrenza
degli obblighi di cui al medesimo articolo
48, comma 2, e 51, comma 6-ter, del citato
decreto legislativo n. 22 del 1997.

10. 1. Fontanini, Luciano Dussin, Dario
Galli.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Restano salvi gli effetti
dei provvedimenti sanzionatori adottati
con atti definitivi.

10. 5. Leo, Carrara, Anedda, Migliori,
Nespoli.

ART. 10-bis.

(Rifiuti prodotti dalla nave e residui del
carico).

Sopprimerlo.

10-bis. 4. Lion, Boato, Zanella, Pecoraro
Scanio, Bulgarelli, Cento, Cima.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: è differita fino a: sentina con le
seguenti: per quanto attiene unicamente ai
rifiuti del carico è differita fino all’entrata

in vigore della specifica normativa sem-
plificata ai sensi degli articoli 31 e 33 del
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,
e comunque non oltre il 31 dicembre 2005.
Allo scopo di mantenere sul territorio
nazionale un’adeguata capacità di recu-
pero delle acque di lavaggio.

10-bis. 5. Lion, Boato, Zanella, Pecoraro
Scanio, Bulgarelli, Cento, Cima.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: 24 giugno 2003, n. 182, aggiungere
le seguenti: per quanto attiene unicamente
ai rifiuti del carico.

10-bis. 2. Albonetti.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole: e di sentina.

10-bis. 3. Albonetti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Sono inoltre autorizzati a confe-
rire le acque di cui al comma 1, presso gli
stessi impianti, i mezzi navali portuali di
raccolta delle acque di lavaggio e di sen-
tina, nonché i mezzi navali di disinquina-
mento.

10-bis. 1. Duca, Sanza, Pasetto.

ART. 11.

(Gestioni fuori bilancio).

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis. – (Proroga del termine di
cui all’articolo 6 del decreto legislativo 18
febbraio 2000, n. 56). – 1. In attuazione
del disposto della legge 15 marzo 1997,
n. 59, all’articolo 6 del decreto legislativo
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18 febbraio 2000, n. 56, sono apportate le
seguenti modificazioni:

al comma 1, le parole « a decorrere
dal 1o gennaio 2004 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dal 1o gennaio
2005 »;

al comma 2, le parole « Entro il 30
giugno 2003 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Entro il 30 giugno 2004 ».

11. 02. Gambini.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis. – (Trasferimento delle ri-
sorse statali ai Fondi unici regionali). – 1.
All’articolo 6, comma 1, del decreto legi-
slativo 18 febbraio 2000, n. 56, come mo-
dificato dall’articolo 30, comma 4, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, le parole:
« a decorrere dal 1o gennaio 2004 » sono
sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal
1o gennaio 2005 ». Ai fini dell’assegnazione
delle risorse necessarie, il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare le opportune variazioni di bi-
lancio.

11. 04. Bertolini.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis. – (Proroga del termine di
cui all’articolo 6, comma 1, del decreto
legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, in ma-
teria di trasferimento delle risorse per gli
incentivi alle imprese). – 1. All’articolo 6,
comma 1, del decreto legislativo 18 feb-
braio 2000, n. 56, come modificato dal-
l’articolo 30, comma 4, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, le parole: « a de-
correre dal 1o gennaio 2004 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « a decorrere dal 1o

gennaio 2005 ».

* 11. 01. Polledri, Fontanini, Luciano
Dussin.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis. – (Proroga del termine di
cui all’articolo 6, comma 1, del decreto
legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, in ma-
teria di trasferimento delle risorse per gli
incentivi alle imprese). – 1. All’articolo 6,
comma 1, del decreto legislativo 18 feb-
braio 2000, n. 56, le parole: « a decorrere
dal 1o gennaio 2004 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dal 1o gennaio
2005 ».

* 11. 05. Leo, Carrara, Migliori, Nespoli,
Anedda.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis. – (Rideterminazione delle
aliquote per il finanziamento delle funzioni
conferite alle regioni). – 1. Il termine di cui
all’articolo 6, comma 1, del decreto legi-
slativo 18 febbraio 2000, n. 56, è differito
al 1o gennaio 2005.

11. 03. Mazzocchi.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis. – (Proroga del termine di
cui all’articolo 6, comma 1, del decreto
legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, in ma-
teria di trasferimento delle risorse per gli
incentivi alle imprese). – All’articolo 6,
comma 1, del decreto legislativo 18 feb-
braio 2000, n. 56, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Resta fermo il trasfe-
rimento delle risorse individuate con il
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 26 maggio 2000, che cessa a
decorrere dal 1o gennaio 2005 ».

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare al
bilancio dello Stato le variazioni necessa-
rie per l’attuazione di quanto disposto dal
comma 1.

* 11. 07. Mazzocchi.
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Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis. – (Proroga del termine di
cui all’articolo 6, comma 1, del decreto
legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, in ma-
teria di trasferimento delle risorse per gli
incentivi alle imprese). – All’articolo 6,
comma 1, del decreto legislativo 18 feb-
braio 2000, n. 56, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Resta fermo il trasfe-
rimento delle risorse individuate con il
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 26 maggio 2000, che cessa a
decorrere dal 1o gennaio 2005 ».

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare al
bilancio dello Stato le variazioni necessa-
rie per l’attuazione di quanto disposto dal
comma 1.

* 11. 08. Paola Mariani.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis. – (Proroga del termine di
cui all’articolo 6, comma 1, del decreto
legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, in ma-
teria di trasferimento delle risorse per gli
incentivi alle imprese). – All’articolo 6,
comma 1, del decreto legislativo 18 feb-
braio 2000, n. 56, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Resta fermo il trasfe-
rimento delle risorse individuate con il
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 26 maggio 2000, che cessa a
decorrere dal 1o gennaio 2005 ».

11. 09. Gambini, Nieddu.

ART. 14.

(Norme per la sicurezza degli impianti).

Sopprimerlo.

* 14. 1. Mascia.

Sopprimerlo.

* 14. 2. Boato, Zanella, Lion, Pecoraro
Scanio, Bulgarelli, Cento, Cima, Rea-
lacci.

Al comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

** 14. 3. Mazzocchi.

Al comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

** 14. 4. Paola Mariani, Gambini,
Nieddu.

ART. 17.

(Privatizzazione, trasformazione e
fusione di enti pubblici).

Sopprimere il comma 1.

17. 2. Mascia.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-ter. Al personale dell’Ente nazionale
di assistenza al volo, in servizio alla data
di entrata in vigore della legge 21 dicem-
bre 1996, n. 665, che, a seguito della
trasformazione dell’ENAV in società per
azioni ed ai sensi dell’articolo 12 della
legge 16 gennaio 2003, n. 3, ha presentato,
entro i previsti termini di scadenza, do-
cumentata domanda per il transito volon-
tario presso le pubbliche amministrazioni
e la cui istanza risulti non ancora soddi-
sfatta, si applicano nuovamente le norme
previste per la mobilità volontaria nel
pubblico impiego, di cui all’articolo 30 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

17. 1. Gibelli, Caparini, Fontanini, Lu-
ciano Dussin.
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ART. 18.

(Definizione transattiva delle controversie
per opere pubbliche di competenza dell’ex

Agensud).

Sopprimerlo.

* 18. 1. Fontanini, Luciano Dussin, Pa-
rolo, Guido Dussin.

Sopprimerlo.

* 18. 2. Mascia.

ART. 20-bis.

(Proroga degli interventi nei comuni del
Friuli-Venezia Giulia e della provincia di

Bologna colpiti da calamità naturali).

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: medesimo Ministero con le se-
guenti: Ministero dell’interno.

** 20-bis. 1. Leo, Carrara, Anedda, Mi-
gliori, Nespoli.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: medesimo Ministero con le se-
guenti: Ministero dell’interno.

** 20-bis. 2. Governo.

ART. 21.

(Concessioni autostradali).

Sopprimerlo.

* 21. 7. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Amici, Duca.

Sopprimerlo.

* 21. 19. Iannuzzi, Bressa, Realacci,
Merlo, Reduzzi, Villari.

Sopprimerlo.

* 21. 27. Boato, Zanella, Lion, Pecoraro
Scanio, Bulgarelli, Cento, Cima.

Al comma 1, primo periodo, premettere
le parole: Nel rispetto delle norme comu-
nitarie sull’aggiudicazione degli appalti e
sulla libera concorrenza e fatti salvi i
termini di durata delle concessioni auto-
stradali,

21. 1. Fontanini, Luciano Dussin, Parolo,
Guido Dussin.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: rilevanti investimenti con le se-
guenti: investimenti relativi all’adegua-
mento, alla messa in sicurezza e alla
manutenzione ordinaria e straordinaria,
strettamente connessi alla rete esistente.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. Sono esclusi dall’ambito di ap-
plicazione del presente articolo i piani di
interventi aggiuntivi comportanti rilevanti
investimenti per i quali si applicano le
disposizioni di cui al comma 3 dell’articolo
2 della legge 11 febbraio 1994, n. 109,
come modificato dall’articolo 7, comma 1,
lettera a), della legge 1o agosto 2002,
n. 106, nonché di cui alla direttiva del
Ministro dei lavori pubblici di concerto
con il Ministro del tesoro, bilancio e della
programmazione economica n. 283 del 20
ottobre 1998.

21. 28. Boato, Zanella, Lion, Pecoraro
Scanio, Bulgarelli, Cento, Cima, Rea-
lacci, Iannuzzi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: rilevanti investimenti con le se-
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guenti: investimenti relativi all’adegua-
mento, alla messa in sicurezza e alla
manutenzione ordinaria e straordinaria,
strettamente connessi alla rete esistente.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire la parola: rilevanza con la se-
guente: congruità.

21. 29. Boato, Zanella, Lion, Pecoraro
Scanio, Bulgarelli, Cento, Cima, Rea-
lacci, Iannuzzi.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: rilevanti investimenti aggiungere le
seguenti: sulla rete esistente, relativi al-
l’adeguamento, alla messa in sicurezza e
alla manutenzione ordinaria e straordina-
ria,

21. 20. Iannuzzi, Bressa, Realacci, Lion.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: parametro X aggiungere le seguenti:
per la sola parte attinente alla remunera-
zione dei nuovi investimenti.

Conseguentemente, al comma 6, terzo
periodo, dopo le parole: parametro X ag-
giungere le seguenti: per la sola parte
attinente alla remunerazione dei nuovi
investimenti.

21. 8. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Amici, Duca, Iannuzzi, Realacci.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: dieci anni fino alla fine del
comma con le seguenti: cinque anni. Su
proposta del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza Stato-Regioni, il CIPE fissa i
criteri per le revisioni dei piani finanziari
delle concessionarie autostradali in ordine
alle modifiche tariffarie e agli adegua-
menti delle stesse tenuto conto del costo
degli investimenti da realizzare, dei costi

di gestione e di manutenzione ordinaria e
straordinaria delle opere affidate in con-
cessione, dei costi unitari di produzione,
dei livelli medi delle tariffe praticate nel
settore, del tasso di inflazione, dell’incre-
mento del traffico presunto, nonché di
prefissati requisiti di qualità e sicurezza
necessari per l’erogazione del servizio.

21. 30. Boato, Zanella, Lion, Pecoraro
Scanio, Bulgarelli, Cento, Cima, Rea-
lacci, Iannuzzi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: dieci anni con le seguenti: cinque
anni.

21. 31. Boato, Zanella, Lion, Pecoraro
Scanio, Bulgarelli, Cento, Cima, Rea-
lacci, Iannuzzi.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Il parametro X di
cui alla delibera CIPE n. 319 del 1996,
deve essere riferito sia all’esercizio che agli
investimenti.

21. 32. Boato, Zanella, Lion, Pecoraro
Scanio, Bulgarelli, Cento, Cima, Rea-
lacci, Iannuzzi.

Al comma 1, secondo periodo, premet-
tere le parole: Su proposta del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti e del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentita la Conferenza unificata Stato-Re-
gioni,

21. 33. Boato, Zanella, Lion, Pecoraro
Scanio, Bulgarelli, Cento, Cima, Rea-
lacci, Iannuzzi.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: con delibera del CIPE, aggiungere le
seguenti: sentita la Conferenza unificata
Stato-Regioni,

21. 22. Realacci, Iannuzzi, Lion.
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Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole: e viene fissato il periodo
cui riferire il predetto intervallo tempo-
rale.

21. 6. Stradella, Armani.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Ai fini del presente de-
creto, si applicano le disposizioni di cui al
comma 3 dell’articolo 2 della legge 11
febbraio 1994, n. 109, come modificato
dall’articolo 7, comma 1, lettera a), della
legge 1o agosto 2002, n. 106, nonché di cui
alla direttiva del Ministro dei lavori pub-
blici di concerto con il Ministro del tesoro,
bilancio e della programmazione econo-
mica, n. 283 del 20 ottobre 1998.

21. 38. Boato, Zanella, Lion, Pecoraro
Scanio, Bulgarelli, Cento, Cima, Rea-
lacci, Iannuzzi.

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, sostituire il comma 8
con il seguente:

8. Il IV atto aggiuntivo alla vigente
convenzione tra ANAS e Autostrade S.p.A.,
ora Autostrade per l’Italia S.p.A., stipulato
il 23 dicembre 2002, è approvato a tutti gli
effetti con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze.
Ai soli fini di detto atto aggiuntivo, lo
stesso subordina l’applicazione del primo
incremento tariffario annuale relativo a
ciascuno dei nuovi interventi aggiuntivi
all’approvazione del relativo progetto ai
sensi della vigente normativa; i successivi
incrementi tariffari annuali devono essere
applicati in funzione del progressivo stato
di avanzamento dei lavori di realizzazione
di ogni singolo intervento.

21. 5. Stradella, Armani.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. In sede di revisione della conven-
zione e del piano finanziario si deve altresı̀

tenere conto dei lavori previsti e non
realizzati, nonché degli adeguamenti tarif-
fari concessi nel quinquennio precedente,
ai fini di una valutazione sia del livello
tariffario vigente sia degli eventuali extra-
profitti correlati alla mancata esecuzione
dei lavori stessi.

* 21. 9. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Amici, Duca.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. In sede di revisione della conven-
zione e del piano finanziario si deve altresı̀
tenere conto dei lavori previsti e non
realizzati, nonché degli adeguamenti tarif-
fari concessi nel quinquennio precedente,
ai fini di una valutazione sia del livello
tariffario vigente sia degli eventuali extra-
profitti correlati alla mancata esecuzione
dei lavori stessi.

* 21. 34. Boato, Zanella, Lion, Pecoraro
Scanio, Bulgarelli, Cento, Cima, Rea-
lacci, Iannuzzi.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole da: devono subordinare fino alla
fine del comma con le seguenti: stabili-
scono il programma delle opere da rea-
lizzare, il programma di manutenzione, gli
indici di qualità e sicurezza da raggiun-
gere, i metodi di misurazione degli stessi e
la periodicità delle verifiche con l’obiettivo
di migliorare l’efficienza e la sicurezza
della viabilità, nonché di assicurare elevati
standard di servizio.

**21. 10. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Amici, Duca.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole da: devono subordinare fino alla
fine del comma con le seguenti: stabili-
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scono il programma delle opere da rea-
lizzare, il programma di manutenzione, gli
indici di qualità e sicurezza da raggiun-
gere, i metodi di misurazione degli stessi e
la periodicità delle verifiche con l’obiettivo
di migliorare l’efficienza e la sicurezza
della viabilità, nonché di assicurare elevati
standard di servizio.

**21. 36. Boato, Zanella, Lion, Pecoraro
Scanio, Bulgarelli, Cento, Cima, Rea-
lacci, Iannuzzi.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole da: devono subordinare fino alla
fine del periodo con le seguenti: stabili-
scono l’applicazione del primo incremento
tariffario annuale relativo a ciascuno dei
nuovi interventi aggiuntivi, come sopra
definiti, non prima dell’anno successivo a
quello di effettiva apertura del cantiere.

21. 37. Boato, Zanella, Lion, Pecoraro
Scanio, Bulgarelli, Cento, Cima, Rea-
lacci, Iannuzzi.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole da: del primo incremento fino alla
fine del comma con le seguenti: degli
incrementi tariffari alla consegna ed al-
l’avvio di ciascuno dei lavori previsti in
convenzione e negli stessi atti aggiuntivi. I
successivi incrementi tariffari annuali
sono applicati in funzione del progressivo
stato d’avanzamento dei lavori stessi.

21. 35. Boato, Zanella, Lion, Pecoraro
Scanio, Bulgarelli, Cento, Cima, Rea-
lacci, Iannuzzi.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole da: all’approvazione fino alla fine
del periodo con le seguenti: all’avvio di
ciascuno dei lavori previsti in convenzione.

21. 11. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Amici, Duca, Iannuzzi, Realacci.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: all’approvazione del relativo pro-
getto con le seguenti: all’effettivo inizio dei
lavori.

21. 23. Realacci, Iannuzzi, Lion.

Al comma 2, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Nel caso in cui i
nuovi interventi aggiuntivi siano riferiti ad
opere strategiche di cui alla legge 21
dicembre 2001, n. 443, e successive mo-
dificazioni, l’applicazione del primo incre-
mento tariffario annuale avviene non
prima dell’approvazione del relativo pro-
getto definitivo.

21. 39. Boato, Zanella, Lion, Pecoraro
Scanio, Bulgarelli, Cento, Cima, Rea-
lacci, Iannuzzi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’ANAS Spa vigila sul corretto
adempimento degli obblighi assunti dal
concessionario nella convenzione di con-
cessione. Il mancato rispetto degli standard
qualitativi, o della realizzazione degli in-
vestimenti e dell’attuazione del pro-
gramma di manutenzione, limita la possi-
bilità di applicare gli adeguamenti tariffari
previsti. In presenza di gravi carenze ad-
debitabili al concessionario viene dichia-
rata la decadenza dalla concessione stessa.

21. 40. Boato, Zanella, Lion, Pecoraro
Scanio, Bulgarelli, Cento, Cima, Rea-
lacci, Iannuzzi.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. La congrua remunerazione dei ca-
pitali propri del concessionario deve essere
calcolata con riferimento alla media, ba-
sata sulle previsioni prospettiche di piano,
del rapporto tra risultato operativo ed
attività nette (ROI) anche attraverso la
predisposizione di piani di convalida eco-
nomica per ogni singolo nuovo investi-
mento.

21. 41. Boato, Zanella, Lion, Pecoraro
Scanio, Bulgarelli, Cento, Cima, Rea-
lacci, Iannuzzi.
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Al comma 3, dopo le parole: (Costo
medio ponderato delle fonti di finanzia-
mento) aggiungere le seguenti: calcolato in
termini reali.

21. 12. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Amici, Duca, Iannuzzi, Realacci.

Al comma 3, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: All’interno del piano finan-
ziario è indicata l’aliquota del parametro
X relativa a tutti gli interventi, compresi
quelli aggiuntivi. Gli incrementi dei flussi
veicolari sulle singole tratte, per tutta la
durata della concessione, sono desunti dal
Piano generale della logistica e dei tra-
sporti.

21. 13. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Amici, Duca, Iannuzzi, Realacci.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine della riduzione delle
emissioni inquinanti, della congestione del
traffico, dei tempi di attesa, nonché degli
incidenti stradali, è istituito il sistema per
la tariffazione variabile nell’utilizzo della
rete autostradale. Il sistema per la tarif-
fazione variabile mira e differenziare il
costo di accesso alla rete stradale, adot-
tando tariffe eque che variano in funzione
dei seguenti parametri:

a) chilometri percorsi;

b) orario di accesso alla rete stradale;

c) tipo di veicolo utilizzato, con par-
ticolare riferimento alla cilindrata e al
combustibile usato.

3-ter. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, da adottare
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, vengono

stabilite le modalità attuative del sistema
di tariffazione variabile di cui al comma
3-bis.

21. 42. Boato, Zanella, Lion, Pecoraro
Scanio, Bulgarelli, Cento, Cima, Rea-
lacci, Iannuzzi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le tariffe autostradali e le rela-
tive variazioni, sull’intera rete autostradale
nazionale, devono essere differenziate
sulla base dei chilometri effettivamente
percorsi e dell’orario di accesso. Il Mini-
stro delle infrastrutture e trasporti, con
decreto da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversone del presente decreto, defi-
nisce le modalità per l’applicazione delle
nuove tariffe differenziate.

21. 24. Realacci, Iannuzzi, Annunziata,
Bressa, Lion.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le tariffe autostradali e le rela-
tive variazioni, sull’intera rete autostradale
nazionale, devono essere differenziate
sulla base dei chilometri effettivamente
percorsi. Il Ministro delle infrastrutture e
trasporti, con decreto da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, individua le tratte soggette a
tariffa unica e definisce le modalità per
l’applicazione a tali tariffe delle nuove
tariffe differenziate.

21. 25. Iannuzzi, Realacci, Annunziata,
Bressa, Lion.

Al comma 5, premettere le parole: Sulla
base di quanto stabilito dalla direttiva del
Ministro dei lavori pubblici di concerto
con il Ministro del tesoro, bilancio e della
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programmazione economica n. 283 del 20
ottobre 1998,

21. 43. Boato, Zanella, Lion, Pecoraro
Scanio, Bulgarelli, Cento, Cima, Rea-
lacci, Iannuzzi.

Al comma 5, sopprimere le parole: ,
previo parere del CIPE,

21. 2. Armani, Stradella.

Al comma 5, sostituire le parole: del
CIPE con le seguenti: vincolante del CIPE,
sentita la conferenza unificata Stato-Re-
gioni.

21. 44. Boato, Zanella, Lion, Pecoraro
Scanio, Bulgarelli, Cento, Cima, Rea-
lacci, Iannuzzi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Entro il 30 settembre dell’anno
precedente la scadenza di periodo regola-
torio, il concedente formula una ipotesi
tariffaria per il quinquiennio, o perodo
regolatorio, successivo, stimando il para-
metro X e tutti gli elementi modificabili
della formula tariffaria e la comunica ai
competenti organi regolatori per l’appro-
vazione. L’approvazione avviene tramite
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previo pa-
rere del CIPE.

21. 14. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Amici, Duca, Iannuzzi, Realacci.

Al comma 6, terzo periodo, sostituire le
parole da: in presenza fino a: interventi
aggiuntivi con le seguenti: il concessionario
provvede a comunicare al concedente, en-
tro il 15 novembre di ogni anno, la com-
ponente investimenti del parametro X.

21. 45. Boato, Zanella, Lion, Pecoraro
Scanio, Bulgarelli, Cento, Cima, Rea-
lacci, Iannuzzi.

Al comma 6, terzo periodo, sostituire le
parole: rilevanti investimenti con le se-
guenti: investimenti relativi all’adegua-
mento, alla messa in sicurezza e alla
manutenzione ordinaria e straordinaria,
strettamente connessi alla rete esistente.

21. 46. Boato, Zanella, Lion, Pecoraro
Scanio, Bulgarelli, Cento, Cima, Rea-
lacci, Iannuzzi.

Al comma 6, ultimo periodo, sostituire le
parole da: quindici fino alla fine del
comma con le seguenti: quarantacinque
giorni successivi al ricevimento della pre-
detta comunicazione, la correttezza delle
variazioni tariffarie provvedendo conte-
stualmente a trasmettere all’archivio na-
zionale delle strade di cui all’articolo 226
del codice della strada tutti i dati utilizzati
per quantificazione del termine ∆ Q di cui
alla delibera CIPE n. 319 del 1996.

21. 16. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Amici, Duca, Iannuzzi, Realacci.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, quota parte del gettito
derivante dai sovrapprezzi sulle tariffe
autostradali previsti dall’articolo 15,
quinto comma, lettera b), della legge 12
agosto 1982, n. 531, come modificato dal-
l’articolo 11, comma 2, della legge 29
dicembre 1990, n. 407, viene utilizzato per
il ristoro dei mancati introiti della gestione
delle autostrade A24 e A25 per l’annulla-
mento dalla data stessa degli incrementi
tariffari del 20 per cento adottati sulle
stesse autostrade, con decorrenza dal 1o

gennaio 2004.
7-ter. Restano confermate le modalità

per il versamento dei predetti sovrapprezzi
da parte degli enti concessionari autostra-
dali. La parte dei sovrapprezzi destinata
alle finalità di cui al comma 7-bis è
versata dal Fondo centrale di garanzia per
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le autostrade e ferrovie metropolitane al-
l’ANAS S.p.A. secondo modalità fissate
con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze per
il successivo trasferimento alla società
concessionaria delle predette autostrade
A24 e A25.

21. 52. De Laurentiis.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Nelle more della determinazione
degli standard di qualità di cui al comma
4, con decorrenza dal 1o gennaio 2004,
sono sospesi tutti gli aumenti tariffari
previsti dalle rispettive vigenti convenzioni.

21. 17. Crisci, Borrelli, Cialente, Lolli,
Mariotti.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Dal 1o gennaio 2004, il tasso di
attualizzazione dell’importo dovuto al-
l’ANAS S.p.A. quale corrispettivo della
concessione delle autostrade A24 e A25 da
parte dell’attuale concessionario delle au-
tostrade stesse viene ridotto in misura tale
da consentire con il corrispondente bene-
ficio l’abbattimento, con decorrenza dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, del 20
per cento degli incrementi tariffari adot-
tati sulle stesse autostrade, dal 1o gennaio
2004.

21. 53. De Laurentiis.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Nelle more della determinazione
degli standard di qualità di cui al comma
4, con decorrenza dal 1o gennaio 2004,
sono sospesi gli aumenti tariffari relativi
alle tratte autostradali A24 e A25.

21. 18. Crisci, Borrelli, Cialente, Lolli,
Mariotti.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Il parametro del traffico tenden-
ziale deve essere correlato all’andamento
reale dell’ultimo quinquennio riferito alla
rete oggetto della convenzione.

21. 47. Boato, Zanella, Lion, Pecoraro
Scanio, Bulgarelli, Cento, Cima, Rea-
lacci, Iannuzzi.

Sopprimere il comma 8.

* 21. 15. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Amici, Duca, Iannuzzi, Realacci.

Sopprimere il comma 8.

* 21. 26. Iannuzzi, Bressa, Realacci.

Sopprimere il comma 8.

* 21. 48. Boato, Zanella, Lion, Pecoraro
Scanio, Bulgarelli, Cento, Cima.

Al comma 8, sopprimere le parole: In
sede di prima applicazione del presente
articolo,

21. 4. Armani, Stradella.

Al comma 8, sostituire le parole da: è
approvato a tutti gli effetti fino alla fine
del comma con le seguenti: è rinegoziato
entro il 31 dicembre 2004, previo parere
vincolante del CIPE, sentita la conferenza
unificata Stato-Regioni, con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze.

21. 49. Boato, Zanella, Lion, Pecoraro
Scanio, Bulgarelli, Cento, Cima, Rea-
lacci, Iannuzzi.

Al comma 8, sostituire le parole da: è
approvato a tutti gli effetti fino alla fine
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del comma con le seguenti: viene rinego-
ziato sulla base delle disposizioni di cui al
presente articolo ed approvato sulla base
della legislazione vigente.

21. 50. Boato, Zanella, Lion, Pecoraro
Scanio, Bulgarelli, Cento, Cima, Rea-
lacci, Iannuzzi.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. Il Consiglio di amministrazione
dell’ANAS ha l’obbligo di riferire seme-
stralmente al Parlamento sull’andamento
della gestione dell’ANAS.

21. 51. Boato, Zanella, Lion, Pecoraro
Scanio, Bulgarelli, Cento, Cima, Rea-
lacci, Iannuzzi.

ART. 22.

(Gestione dei servizi
di trasporto ferroviario).

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. Le infrastrutture destinate al tra-
sporto rapido di massa metropolitano rea-
lizzate, in corso di realizzazione e da
realizzare sono attribuite al demanio del
comune competente per territorio, cui
sono altresı̀ trasferite a titolo gratuito le
infrastrutture della medesima tipologia di
proprietà dello Stato. I comuni nel rispetto
della disciplina dettata dagli articoli 18 e
19 del decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422, e successive modificazioni,
per l’erogazione dei servizi metropolitani,
possono affidare in concessione le infra-
strutture di cui al comma 1 a soggetti
giuridici privati previa procedura concor-
suale e per un periodo non superiore a
settanta anni, ovvero conferirla ai mede-
simi soggetti in proprietà fermo restando il
vincolo di reversibilità gratuito a favore
del concedente a scadenza del rapporto
concessorio o in caso di risoluzione dello
stesso. L’infrastruttura può essere altresı̀
conferita dal comune competente in pro-

prietà ad una società dallo stesso parte-
cipata con quota maggioritaria cui sono
affidati compiti di gestione del patrimonio
immobiliare e/o quelli previsti dal comma
13 dell’articolo 113 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, come modificato
dall’articolo 35 della legge 28 dicembre
2001, n. 448, fermo restando il vincolo di
destinazione d’uso della stessa.

22. 1. Pasetto, Carbonella, Rosato,
Bressa, Giachetti, Lusetti, Tuccillo.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis. – (Inclusione del trasporto
viaggiatori nella previsione di parziale
esclusione dell’accisa per la navigazione
nelle acque interne). – 1. Al decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504, Tabella
« A » – Impieghi degli olii minerali che
comportano l’esenzione dell’accisa o l’ap-
plicazione di una aliquota ridotta, sotto
l’osservanza delle norme prescritte – nu-
mero 3, le parole: « , limitatamente al
trasporto delle merci, » sono soppresse.

22. 01. Pasetto, Carbonella, Rosato,
Bressa, Giachetti, Lusetti, Tuccillo.

ART. 23.

(Finanziamento del rinnovo contrattuale
per il settore del trasporto pubblico locale,
proroga di termine in materia di servizi di
trasporto pubblico regionale e locale e
differimento del nuovo regime di ricorsi in

materia di invalidità civile).

Sostituire i commi da 1 a 3 con i
seguenti:

1. Al fine di contribuire al risanamento
ed allo sviluppo del trasporto pubblico
locale nonché al potenziamento del tra-
sporto rapido di massa è autorizzata per
dieci anni a partire dall’anno 2004 la spesa
annua di 650 milioni di euro, di cui 220
milioni di euro alle regioni quale contri-
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buto per l’indicizzazione dei contratti di
servizio del trasporto pubblico locale, ad
esclusione di quelli inerenti i servizi fer-
roviari, 215 milioni di euro da destinarsi
in apposito fondo del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti per l’abbassa-
mento perequativo dell’età media del
parco autobus anche utilizzando proce-
dure di finanziamento innovative e 215
milioni di euro agli enti locali per lo
sviluppo del trasporto pubblico locale e
della mobilità sostenibile e per l’indiciz-
zazione dei corrispettivi per i servizi ag-
giuntivi dagli stessi erogati.

2. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentita la Con-
ferenza unificata Stato-regioni, città e au-
tonomie locali, provvede con proprio de-
creto, da emanarsi entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, alla ri-
partizione delle risorse di cui al comma 1.
Tale ripartizione è effettuata adottando
anche criteri di premialità che incentivano
il progressivo miglioramento del rapporto
ricavi-costi e della qualità di servizio.

3. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo si provvede mediante l’incremento
dell’accisa sulla benzina di euro 0,03 per
litro ai sensi della legge 28 dicembre 1995,
n. 549, e successive modificazioni.

3.1. Le disposizioni contenute nel pre-
sente articolo si applicano alle regioni a
statuto ordinario, alle regioni a statuto
speciale ed alle province autonome di
Trento e di Bolzano.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Misure per lo sviluppo e
il risanamento del trasporto pubblico lo-
cale e del trasporto rapido di massa.

23. 11. Pasetto, Realacci, Bressa, Gia-
chetti, Carbonella, Rosato, Lusetti,
Lion, Zanella.

Al comma 1, sostituire le parole da: la
spesa fino alla del comma con le seguenti:
, in accoglimento delle richieste sindacali
pari a euro 106 mensili, la spesa di euro
437.500.000 per l’anno 2004 e di euro

284.300.000 annui a decorrere dall’anno
2005; i trasferimenti erariali conseguenti
sono effettuati con le procedure e le
modalità stabilite con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, sentita
la Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281. All’onere complessivo pari a euro
439.500.000 per l’anno 2004 ed a euro
284.300.000 annui a decorrere dall’anno
2005, derivanti dal primo periodo del
presente comma e dal comma 2 del pre-
sente articolo, si provvede mediante ridu-
zione del 50 per cento degli interventi a
favore di imprese a carico del bilancio
dello Stato a partire dal 1o gennaio 2004,
intendendosi correlativamente ridotte le
relative autorizzazioni di spesa.

Conseguentemente, sopprimere il
comma 3.

23. 2. Mascia.

Al comma 1, sostituire le parole: per
l’anno 2004 e di euro 214.300.000 annui a
decorrere dall’anno 2005 con le seguenti: an-
nui a decorrere dall’anno 2004.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: euro 214.300.000 con le
seguenti: euro 337.500.000.

* 23. 4. Raffaldini, Albonetti, Mazzarello,
Duca.

Al comma 1, sostituire le parole: per
l’anno 2004 e di euro 214.300.000 annui a
decorrere dall’anno 2005 con le seguenti:
annui a decorrere dall’anno 2004.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: euro 214.300.000 con le
seguenti: euro 337.500.000.

* 23. 12. Rosato, Pasetto, Realacci,
Bressa, Giachetti, Carbonella, Lusetti,
Lion, Zanella.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le spese sostenute dagli
enti territoriali per il rinnovo del contratto
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collettivo relativo al settore del trasporto
pubblico locale finanziate dagli eventuali
trasferimenti di cui al presente comma,
non sono considerate ai fini del rispetto
del patto si stabilità.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

3-ter. Le maggiori entrate rivenienti
dall’incremento dell’aliquota di accisa
sulle benzine di cui al comma 3, riscosse
nei territori delle regioni a statuto speciale
e delle province autonome di Trento e di
Bolzano, sono riservate allo Stato per le
finalità di cui al comma 1.

23. 17. Governo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di contribuire al miglio-
ramento della mobilità collettiva è auto-
rizzata, a partire dall’anno 2005, l’ulte-
riore spesa annua di euro 123.200.000
quale contributo destinato a favorire in-
terventi per il risanamento e lo sviluppo
del trasporto pubblico locale secondo le
modalità che saranno indicate con appo-
sito decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, sentita la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: euro 214.300.000 con le
seguenti: euro 337.500.000.

** 23. 1. Sardelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di contribuire al migliora-
mento della mobilità collettiva è autoriz-
zata, a partire dall’anno 2005, l’ulteriore
spesa annua di euro 123.200.000 quale con-
tributo destinato a favorire interventi per il
risanamento e lo sviluppo del trasporto
pubblico locale secondo le modalità che
saranno indicate con apposito decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,

sentita la Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: euro 214.300.000 con le
seguenti: euro 337.500.000.

** 23. 5. Raffaldini, Duca, Panattoni, Ad-
duce, Susini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di contribuire al miglio-
ramento della mobilità collettiva è auto-
rizzata, a partire dall’anno 2005, l’ulte-
riore spesa annua di euro 123.200.000
quale contributo destinato a favorire in-
terventi per il risanamento e lo sviluppo
del trasporto pubblico locale secondo le
modalità che saranno indicate con appo-
sito decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, sentita la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: euro 214.300.000 con le
seguenti: euro 337.500.000.

** 23. 13. Pasetto, Realacci, Bressa, Gia-
chetti, Carbonella, Rosato, Lusetti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di contribuire al miglio-
ramento della mobilità collettiva è auto-
rizzata a partire dall’anno 2005 l’ulteriore
spesa annua di 123.200.000 euro quale
contributo destinato a favorire interventi
per il risanamento e lo sviluppo del tra-
sporto pubblico locale secondo le modalità
che saranno indicate con apposito decreto
del Ministro delle infrastrutture e tra-
sporti, sentita la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281.

23. 14. Boato, Zanella, Lion, Pecoraro
Scanio, Bulgarelli, Cento, Cima.
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Al comma 3, sostituire le parole da: con
le maggiori entrate fino alla fine del
comma con le seguenti: mediante riduzione
del 50 per cento degli interventi a favore
di imprese a carico del bilancio dello Stato
a partire dal lo gennaio 2004, intendendosi
correlativamente ridotte le relative auto-
rizzazioni di spesa.

23. 3. Mascia.

Al comma 3-bis, sopprimere la parola:
automobilistici.

23. 6. Raffaldini, Duca, Mazzarello, De
Luca.

Al comma 3-bis, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Restano ferme le com-
petenze spettanti alle regioni a statuto
speciale e alle province autonome di
Trento e di Bolzano, secondo quanto pre-
visto dai rispettivi statuti e dalle relative
norme di attuazione, ivi compresa l’indi-
viduazione dei termini e delle modalità
per l’affidamento dei servizi di trasporto
pubblico regionale e locale nel rispetto del
vigente ordinamento comunitario.

* 23. 7. Detomas, Zeller, Brugger, Collè,
Widmann.

Al comma 3-bis, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Restano ferme le com-
petenze spettanti alle regioni a statuto
speciale e alle province autonome di
Trento e di Bolzano, secondo quanto pre-
visto dai rispettivi statuti e dalle relative
norme di attuazione, ivi compresa l’indi-
viduazione dei termini e delle modalità
per l’affidamento dei servizi di trasporto
pubblico regionale e locale nel rispetto del
vigente ordinamento comunitario.

* 23. 9. Olivieri.

Al comma 3-bis, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Restano ferme le com-
petenze spettanti alle regioni a statuto
speciale e alle province autonome di

Trento e di Bolzano, secondo quanto pre-
visto dai rispettivi statuti e dalle relative
norme di attuazione, ivi compresa l’indi-
viduazione dei termini e delle modalità
per l’affidamento dei servizi di trasporto
pubblico regionale e locale nel rispetto del
vigente ordinamento comunitario.

* 23. 16. Boato, Zanella, Lion, Pecoraro
Scanio, Bulgarelli, Cento, Cima.

Al comma 3-bis, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Fermo restando il ri-
spetto del predetto termine, sono applica-
bili al trasporto pubblico regionale e locale
tutte le modalità di gestione e di affida-
mento previste dall’articolo 113, commi 4
e 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

** 23. 8. Detomas, Zeller, Brugger, Collè,
Widmann.

Al comma 3-bis, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Fermo restando il ri-
spetto del predetto termine, sono applica-
bili al trasporto pubblico regionale e locale
tutte le modalità di gestione e di affida-
mento previste dall’articolo 113, commi 4
e 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

** 23. 10. Olivieri.

Al comma 3-bis, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Entro il 31 dicembre
2004 il Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, sentita la
Conferenza unificata Stato-regioni, città e
autonomie locali, emana un decreto volto
ad individuare le risorse per contribuire al
risanamento ed allo sviluppo del trasporto
pubblico locale, al potenziamento del tra-
sporto rapido di massa nonché per con-
tribuire al corretto svolgimento delle pro-
cedure di affidamento dei servizi.

23. 15. Pasetto, Rosato, Realacci, Bressa,
Giachetti, Carbonella, Lusetti, Lion, Za-
nella.
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ART. 23-bis.

(Proroga di termini relativi ad opere fogna-
rie a Venezia).

Al comma 1, capoverso comma 5, alinea,
sopprimere le parole: , le piccole e medie
imprese.

23-bis. 1. Zanella, Valpiana, Boato, Lion,
Pecoraro Scanio, Bulgarelli, Cento,
Cima.

Dopo l’articolo 23-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 23-bis.1. – 1. La disposizione di
cui all’articolo 80, comma 28, della legge
27 dicembre 2002, n. 289, è prorogata, con
le medesime finalità, a valere sugli stan-
ziamenti destinati dalla legge 24 dicembre
2003, n. 350, a finanziare gli interventi
previsti dall’articolo 13 della legge 1o ago-
sto 2002, n. 166.

23-bis. 01. Migliori, Carrara, Leo,
Anedda.

ART. 23-ter.

(Proroga di termine in materia
di avviamento al lavoro).

Sopprimerlo.

23-ter. 1. Valpiana, Mascia.

ART. 23-sexies.

(Materiali utilizzati nei lavori in corso al 30
novembre 2003 relativi ad infrastrutture ed

insediamenti produttivi strategici).

Sopprimerlo.

* 23-sexies. 1. Vianello, Vigni, Abbondan-
zieri, Bandoli, Chianale, Dameri, Raf-
faella Mariani, Piglionica, Sandri, Zu-
nino, Amici.

Sopprimerlo.

* 23-sexies. 2. Realacci, Iannuzzi, Lion,
Zanella.

ART. 23-septies.

(Riscossione dei tributi degli enti locali).

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. Il termine di cui all’articolo 2,
comma 12, lettera a), della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, è prorogato, con
riferimento al comma 3 dell’articolo 2
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, fino
alla data di entrata in vigore della riforma
dell’imposizione sui redditi delle persone
fisiche, e comunque non oltre il 31 di-
cembre 2005, per i trattamenti di fine
rapporto maturati a decorrere dal 1o gen-
naio 2003.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Disposizioni in materia di
termini tributari.

23-septies. 1. Benvenuto, Pistone, Let-
tieri.

Dopo l’articolo 23-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 23-octies. – 1. Al comma 1, alinea,
dell’articolo 12 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, come modificato dall’articolo
5-bis del decreto-legge 24 dicembre 2002,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2003, n. 27, le parole:
« 31 dicembre 2000 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2003 ».

23-septies. 05. Cozzi.

Dopo l’articolo 23-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 23-octies. – (Proroga del termine
per l’adesione al concordato preventivo
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triennale). – 1. Al secondo periodo del
comma 15 dell’articolo 33 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, le parole: « 16 marzo
2004 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
aprile 2004 ».

23-septies. 04. Leo, Carrara, Anedda, Mi-
gliori, Nespoli.

Dopo l’articolo 23-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 23-octies. – 1. In deroga ad ogni
altra disposizione, l’utilizzo delle somme
di cui all’articolo 4, comma 207, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, quanto a
10 milioni di euro, e delle somme di cui
all’articolo 4, comma 153, della medesima
legge, quanto a 27,3 milioni di euro, è
prorogato al 31 marzo 2006.

2. Le somme di cui al comma 1, pari a
37,3 milioni di euro, sono autorizzate a
favore dell’ENAC (Ente nazionale per
l’aviazione civile) per l’anno 2004 al fine di
proseguire gli interventi di cui alla legge 5
febbraio 1992, n. 139, al decreto-legge 25
marzo 1997, n. 67, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 maggio 1997,
n. 135, e alla legge 1o agosto 2002, n. 166,
e loro successive modificazioni.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni al
bilancio del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti dai capitoli 7196 per 27,3
milioni di euro e 2161, articolo 2, per 10
milioni di euro, al capitolo 7954 per com-
plessivi 37,3 milioni di euro.

23-septies. 08. Duca, Raffaldini, Tidei,
Grandi.

Dopo l’articolo 23-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 23-octies. – 1. Per proseguire il
pagamento delle rate dei mutui di cui alla
legge 5 febbraio 1992, n. 139, al decreto-
legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997,

n. 135, e alla legge 1o agosto 2002, n. 166,
e loro successive modificazioni, per non
interrompere i lavori di potenziamento
degli aeroporti nazionali e il piano per la
sicurezza aeroportuale, è autorizzato a
favore dell’ENAC (Ente nazionale per
l’aviazione civile) il finanziamento com-
plessivo di 37,3 milioni di euro a decorrere
dal 2004. All’onere derivante si fa fronte
per 10 milioni di euro mediante l’utilizzo
delle somme di cui all’articolo 4, comma
207, della legge 24 dicembre 2003, n. 350,
e per 27,3 milioni di euro con l’utilizzo
delle somme di cui all’articolo 4, comma
153, della medesima legge.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni al
bilancio del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti dai capitoli 7196 per 27,3
milioni di euro e 2161, articolo 2, per 10
milioni di euro, al capitolo 7954 per com-
plessivi 37,3 milioni di euro.

23-septies. 02. Duca, Raffaldini, Tidei,
Grandi.

Dopo l’articolo 23-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 23-octies. – 1. Al fine di rispettare
i termini di cui alla legge 5 febbraio 1992,
n. 139, al decreto-legge 25 marzo 1997,
n. 67, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135,
e alla legge 1o agosto 2002, n. 166, e loro
successivi rifinanziamenti, è autorizzato a
favore dell’ENAC (Ente nazionale per
l’aviazione civile), anche per l’anno 2004, il
finanziamento complessivo di 37,3 milioni
di euro. All’onere derivante si fa fronte per
10 milioni di euro mediante l’utilizzo delle
somme di cui all’articolo 4, comma 207,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e per
27,3 milioni di euro con l’utilizzo delle
somme di cui all’articolo 4, comma 153,
della medesima legge.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni al
bilancio del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti dai capitoli 7196 per 27,3
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milioni di euro e 2161, articolo 2, per 10
milioni di euro, al capitolo 7954 per com-
plessivi 37,3 milioni di euro.

23-septies. 03. Ferro.

Dopo l’articolo 23-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 23-octies. – 1. Il termine di cui
all’articolo 31, comma 2-bis, della legge 24
novembre 2000, n. 340, è ulteriormente
differito al 30 giugno 2004.

2. Al fine di consentire un’accelera-
zione del passaggio alle tecnologie della
firma digitale, al medesimo articolo 31
della citata legge n. 340 del 2000, come
modificato dall’articolo 2, comma 54, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2-quater, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Delle medesime
modalità possono avvalersi gli iscritti negli
albi professionali dei consulenti del lavoro
e degli avvocati »;

b) al comma 2-quinquies, dopo le
parole « e dei periti commerciali » sono
aggiunte le seguenti: « dei consulenti del
lavoro e degli avvocati ».

23-septies. 01. Antonio Leone, Carrara.

Dopo l’articolo 23-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 23-octies. – 1. Il termine di cui
all’articolo 2, comma 1, del decreto del
Ministero delle attività produttive 31 ot-
tobre 2003, pubblicato sul supplemento
ordinario n. 188 alla Gazzetta Ufficiale
n. 286 del 10 dicembre 2003, è differito al
31 marzo 2004.

2. Al fine di consentire un’accelera-
zione del passaggio alle tecnologie della
firma digitale, all’articolo 31 della legge 24
novembre 2000, n. 340, come modificato
dall’articolo 2, comma 54, della legge 24
dicembre 2003, n. 350, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2-quater, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Delle medesime
modalità possono avvalersi gli iscritti negli
albi professionali dei consulenti del lavoro
e degli avvocati »;

b) al comma 2-quinquies, dopo le
parole « e dei periti commerciali » sono
aggiunte le seguenti: « dei consulenti del
lavoro e degli avvocati ».

23-septies. 020. Carrara, Leo.

Dopo l’articolo 23-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 2-octies. – (Competenza in materia
di trasmissione telematica ed apposizione di
firma digitale ai sensi dell’articolo 31 della
legge 24 novembre 2000, n. 340). – 1. La
vigenza delle disposizioni di cui ai commi
2-quater e 2-quinquies dell’articolo 31
della legge 24 novembre 2000, n. 340,
come introdotti dal comma 54 dell’articolo
2 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, è
sospesa sino al 30 aprile 2004.

2. Entro la data di cui al comma 1, con
decreto del Ministro delle attività produt-
tive, di concerto con il Ministro della
giustizia, sono emanate disposizioni che
prevedano il mantenimento della possibi-
lità di trasmissione telematica dei docu-
menti da parte dei soggetti già autorizzati
o che dispongano di tale facoltà, nonché la
possibilità di utilizzo della firma digitale,
per i fini indicati dai citati commi 2-quater
e 2-quinquies, da parte dei professionisti
che ne siano in possesso in base alle
rispettive competenze professionali.

23-septies. 012. Marras.

Dopo l’articolo 23-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 23-octies. – 1. Il termine del 30
aprile 2004, previsto dall’articolo 39,
comma 7, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 236, e il termine del 1o maggio 2004,
previsto dall’articolo 4, comma 195, della
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legge 24 dicembre 2003, n. 350, sono pro-
rogati al 30 settembre 2004 per gli appa-
recchi e congegni di cui all’articolo 110,
comma 7, lettera b), del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e succes-
sive modificazioni, per i quali entro il 31
dicembre 2003 è stato rilasciato il nulla
osta di cui all’articolo 14-bis, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 640.

2. All’articolo 14-bis, comma 3-bis, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 640, la lettera b) è sosti-
tuita dalla seguente:

« b) 5.000 euro, per gli apparecchi e
congegni di cui alla lettera b) del predetto
comma 7 dell’articolo 110 ».

23-septies. 06. Maninetti.

Dopo l’articolo 23-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 23-octies. – (Proroga di termini
relativi al prelievo erariale sul gioco del
Bingo) – 1. All’articolo 8, comma 14,
primo periodo, del decrteto-legge 24 giu-
gno 2003, n. 147, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1o agosto 2003, n. 200,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « fino al 31 dicembre
2005 » sono sostituite dalle seguenti: « per
la durata della concessione »;

b) le parole: « entro novanta giorni »
sono sostituite dalle seguenti: « entro cen-
tottanta giorni ».

23-septies. 07. Villetti, Intini, Buemi.

Dopo l’articolo 23-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 23-octies. – (Clausola di salvaguar-
dia). – 1. In attesa dell’entrata in vigore
della riforma dell’imposizione sui redditi
delle persone fisiche, le disposizioni del-
l’articolo 2, comma 3, della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, sono prorogate al 31

dicembre 2005 per i trattamenti di fine
rapporto maturati dal 1o gennaio 2003.

23-septies. 09. Benvenuto, Pistone, Let-
tieri.

Dopo l’articolo 23-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 23-octies. – (Trattamento di fine
rapporto). – 1. Le disposizioni dell’articolo
2, comma 12, lettera a), della legge 24
dicembre 2003, n. 350, si applicano fino al
31 dicembre 2004 per i trattamenti di fine
rapporto maturati dal 1o gennaio 2003 con
riferimento al comma 3 dell’articolo 2
della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

23-septies. 010. Benvenuto, Pistone, Let-
tieri.

Dopo l’articolo 23-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 23-octies. – (Proroga degli inter-
venti in favore dell’innovazione di prodot-
to). – 1. Gli interventi di sostegno di cui al
comma 4 dell’articolo 2 della legge 12
dicembre 2002, n. 273, sono prorogati per
gli anni 2004 e 2005 e sono estesi al
settore del legno arredo. A tal fine, per
ciascuno degli anni considerati, gli inter-
venti sono finanziati con una quota non
inferiore a 4 milioni di euro del Fondo di
cui al comma 4 dell’articolo 14 della legge
17 febbraio 1982, n. 46.

23-septies. 011. Zanetta.

Dopo l’articolo 23-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 23-octies. – (Alienazione di aree
appartenenti al patrimonio e al demanio
dello Stato). – 1. All’articolo 5-bis del
decreto-legge 24 giugno 2003, n. 143, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1o

agosto 2003, n. 212, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sono aggiunte, in fine,
le parole: « ancorché le opere eseguite su
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tali aree abbiano avuto regolare parere
favorevole dalle competenti soprintenden-
ze »;

b) al comma 2, alinea, le parole:
« centottanta giorni » sono sostituite dalle
seguenti: « un anno ».

23-septies. 014. Parolo.

Dopo l’articolo 23-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 23-octies. – 1. Il termine del 31
dicembre 2002, contenuto nell’articolo 22,
commi 2 e 4, del decreto del Presidente
della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, è
prorogato al 31 dicembre 2005.

23-septies. 015. Governo.

Dopo l’articolo 23-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 23-octies. – 1. All’articolo 4,
comma 153, primo periodo, della legge 24
dicembre 2003, n. 350, dopo le parole: « di
cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 139 »
sono aggiunte le seguenti: « nonché per le
finalità di cui alla legge 23 maggio 1997,
n. 135, ed all’articolo 1, comma 1, della
legge 18 giugno 1998, n. 194 ».

23-septies. 016. Governo.

Dopo l’articolo 23-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 23-octies. – (Determinazione dei
diritti camerali) – 1. Al comma 2 dell’ar-
ticolo 44 della legge 12 dicembre 2002,
n. 273, le parole: « e 2005 » sono sostituite
dalle seguenti: « 2005 e 2006 ». La dispo-
sizione dell’articolo 18, comma 4, lettera
d), della legge 29 dicembre 1993, n. 580, si
interpreta nel senso che l’incremento del
diritto annuale non deve superare la per-
centuale stabilita nel periodo di tempo
complessivamente considerato.

Il Ministro delle attività produttive, con
proprio decreto, ridetermina la misura del

diritto annuale secondo le disposizioni del
comma 1, entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. Non si fa luogo alla
restituzione di eventuali somme percepite
in eccesso, che sono portate a scomputo
dei diritti dovuti per l’anno 2004.

23-septies. 017. Lettieri.

Dopo l’articolo 23-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 23-octies. – (Proroga all’attuazione
del decentramento delle funzioni catastali)
– 1. L’attribuzione ai comuni delle fun-
zioni di cui all’articolo 66, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112, è prorogata al 1o gennaio
2005.

23-septies. 018. Migliori.

Dopo l’articolo 23-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 23-octies. – 1. All’articolo 1,
comma 3, della legge 14 marzo 2001,
n. 80, le parole: « per ciascuno degli anni
2001, 2002 e 2003 » sono sostituite dalle
seguenti: « per ciascuno degli anni dal
2001 al 2006 ».

23-septies. 019. Leo, Carrara, Anedda,
Migliori, Nespoli.

Dopo l’articolo 23-septies, aggiungere il
seguente:

ART. 23-octies. – (Disposizione in ma-
teria di reclutamento di uditori giudiziari).
– 1. All’articolo 18, comma 1, della legge
13 febbraio 2001, n.48, le parole: « da
bandire entro tre anni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge » sono
sostituite dalle seguenti: « da bandire entro
quattro anni dalla data di entrata in vigore
della presente legge »

23-septies. 021. Governo.
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